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Questo stud io è sta to rea lizza to da                   , Comunic azione & 

Marketing, d i Alessio Fa lorni, sotto la  supervisione sc ientific a  del Dr. 
Stefano Casini Benvenuti, dell’ IRPET. Esso c ompleta  una  ric ognizione 
amp ia sulla  situazione ec onomic a  e soc io-c ultura le loc a le, inizia ta  due 
anni or sono c on la  pubb lic azione dell’ ana lisi d i un c ampione 
rappresenta tivo del Censimento ISTAT 2001 rela tivo a lla  popolazione 
ed  a lle ab itazioni. Entramb i g li stud i, si c olloc ano in un inc aric o 
c onferito a ll’ IRPET da l Circ ondario Empolese Va ldelsa  a  sostegno della  
formulazione e del monitoragg io del Piano loc a le d i sviluppo. 
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All’ anno 2001, assunto  c ome riferimento inizia le d ’ ana lisi sia  per 

opportunità  meramente sta tistic a  (c oinc idenza  tempora le d i una  
ba tteria  d i ind ic a tori pa rtic ola rmente amp ia  ed a rtic ola ta ) c he per 
signific a tività  d i eventi inc isivi sull’ andamento ec onomic o genera le 
(inizio della  fase a ttua le d i tensioni politic o-milita ri internaziona li), il 
sistema p roduttivo del Circ ondario Empolese Va lde lsa  è stimato aver 
prodotto 3149 milioni d i Euro d i va lore agg iunto a l c osto c orrente dei 
fa ttori (VAP)1, dei qua li 2463 sono da asc rivere a lla  sub-a rea  empolese 
e 686 a  quella  basso-va ldelsana .  

Rispetto a l 1991, il da to segna  un aumento del 68%, c he è 
modera tamente superiore a  quello reg istra to da lla  reg ione (+63%) e 
mantiene a ll’ a rea  un’ inc idenza  su quest’ ultima  del 4%. L’ aumento, ed  
il d ifferenzia le positivo, sono da  a ttribuire p iù o meno inc isivamente a  
tutti e tre i g rand i settori dell’ a ttività  ec onomic a : l’ insieme dei servizi, 
                                                
1 NOTA METODOLOGICA ESSENZIALE – Prop rio negli ultimi mesi, l’ ISTAT ha  introdotto  
rilevanti novità  metodologic he nella  c ontabilità  ec onomic a nazionale e reg iona le 
(es.: l’ inc lusione della  b ranc a “ Immobilia ri e noleggio” , c he riporta  non solo le rend ite  
effe ttivamente trasferite ma anc he quelle “ figura tive”  delle p rop rietà  immob ilia ri!),, 
passando da  fornire il VAC (Valore aggiunto a l costo dei fa ttori) a l VAP (Va lore 
aggiunto a  p rezzi base = VAC – c ontributi a lla  p roduzione + imposte ad  essa  
spec ific he). Al ben p iù noto PIL, c he c ontinua ad  esser ritenuto un ind ic a tore non 
molto appropria to per l’ andamento p roduttivo in senso p iù stre tto, si passa  
sottraendo a l VAP i servizi banc ari implic iti (si c onsiderano inc lusi in tutte le transazioni 
ec onomic he) ed add izionando, per c iasc un p rodotto , le imposte ind irette (IVA, in 
p rimo luogo, la  c ui va riab ilità  nel tempo e per p rodotto determina , appunto, 
l’ inc ongruità  suddetta ).  
All’ interno del quadro del VAP regiona le tosc ano, fornito  da ll’ ISTAT, trova  c oerenza  e 
vincolo la  stima della  d isaggregazione d i quest’ ultimo per Sistema Ec onomic o 
Loc ale, effe ttuabile (unic o c aso in Ita lia , c on d isaggregazione infra-settoria le a  30 
b ranc he d i a ttività  ec onomic a  mantenuta  fino a  livello sub-provinc ia le) g razie 
a ll’ imponente appara to ec onometric o p red isposto e via  via  a ffina to da ll’ IRPET. I da ti 
p rovenienti da  ta le stima e qui utilizza ti per il VAP e le Unità  d i lavoro (ULA) ad esso 
rapportab ili (per queste ultime, ved i Nota  18), sono anc he c a lib ra ti sia  sui p iù rec enti 
Censimenti delle a ttività  ec onomic he (Agric oltura 2000 ed  Attività  extra -agricole  
2001) sia  in base a  pa rametri ric ava ti da  indagini d irette  effettua te da ll’ ISTAT su 
c ampioni signific a tivi d i aziende e sono infine aggiorna ti in base a lle poc hissime fonti 
informa tive annue c he sono d isponib ili c on d isaggregazione territoria le ed  
infrasettoria le congrua  (es.: CERVED). 
Poic hé, appunto, la  nuova  serie sta tistic a  pa rte da ll’ anno 2001, il c a lcolo delle 
variazioni perc entua li 1991-2001 ha  dovuto basarsi anc ora sulla  vec chia  serie rela tiva  
a l VAC.. Per questo motivo, abbiamo mantenuto ta le parametro esc lusivamente a  
livello d i grande settore (agric oltura , foreste e pesc a ; industria ; servizi), in modo da  
conservare p iena  signific a tività  a ll’ a c c ostamento c on tutti g li a ltri ind ic a tori, c a lc ola ti 
invec e sul VAP.  
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c he ra fforza  la  sua  dominanza  (58% del tota le loc a le spec ific o a l 2001; 
+78%, c ontro +70% in Tosc ana ); l’ industria , c he c ede ulteriormente 
terreno (sc ende a l 39%; ma +56% c ontro +50%); l’ agric oltura  e foreste2, 
c he pure riduc e anc ora  la  sua  g ià  esigua  quota  (va  a l 2%; ma +38% 
c ontro +27%). 

C’ è tuttavia  una  d ifferenza  abbastanza marc a ta , a ll’ interno del 
Circ ondario, fra  la  c resc ita  c omp lessiva  della  sub-a rea  va ldelsana  
(+58%) e quella  dell’ empolese (+72%). Una  rap ida  ana lisi dei due 
quadri pa rametric i spec ific i mette ben in evidenza  c he il d ifferenzia le 
non va  ric erc ato  in una d iversità  d i peso d i c iasc uno dei tre grand i 
settori nelle rispettive ec onomie loca li, ma  p rinc ipa lmente in 
un’ espansione d i quello dei servizi molto p iù forte nella  sec onda  (+82%) 
c he nella  p rima (+63%). Insomma, il “ d i p iù”  dell’ empolese è dovuto 
essenzia lmente ad  un intenso ra fforzamento delle funzioni urbane e d i 
servizio d i bac ino territoria le a lla rga to, c he ha  c ara tterizzato  il 
c apo luogo loc a le ed  i suoi p iù immed ia ti d intorni durante il periodo 
ana lizza to. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
2 Comprende pure c ac c ia  e pesc a  p rofessiona li, ovviamente inc onsistenti nella  
nostra  zona . 
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Passando ad esaminare la  vic enda  oc c upaziona le, si nota  c he 

l’ industria  ac c usa  una  d iminuzione d i addetti sensib ile e p iù 
ac c entua ta  rispetto a ll’ aggrega to tosc ano (-8%, c ontro -4%; si noti, 
tuttavia , anc he il -8% fa tto reg istra re da lla  grande Area  metropolitana  
fiorentina 3); in notevole aumento, invec e, i servizi, c on sensib ile “d i p iù”  
sulla  reg ione (+17%, c ontro  +11%; +12% l’ Area fiorentina ). Qui, il motivo 
fondamenta le del d ifferenzia le fra  le due sub-a ree del Circ ondario, a  
c onferma d i quanto g ià  detto riguardo a l VAC, si fa  anc ora  p iù 
evidente: l’ industria  vi p resenta  riduzioni spec ific he quasi identic he; i 
servizi, invec e, segnano +19% nell’ empolese e solo +8% nella  
va ldelsana . 

Per quanto c onc erne l’ agric oltura  e foreste, il c ensimento ISTAT delle 
a ttività  ec onomic he rileva  solo la  sec onda  delle due c omponenti e le 
a ttività  d i p rima trasformazione d i p rodotti svolte in loc a li annessi a lle 
aziende d i p roduzione agra ria  o zootec nic a . Una  stima oc c upaziona le, 
invec e complessiva  ma effettua ta  su un’ e laborazione c ampionaria  
loc a le del Censimento 2001 delle famig lie e delle ab itazioni4, 

                                                
3 Ta le riferimento territoria le c orrisponde a ll’ insieme d i 5 sistemi loc a li: Mugello, Va l d i 
Sieve, Valdarno Superiore Nord , Chianti fiorentino e Quad rante centra le  fiorentino, 
c ioè tutta  la  p rovinc ia  d i Firenze, tolto l’ Empolese-Va ldelsa  ed  il c omune d i Ba rberino 
Va l d ’ Elsa . 
4 Per un persistente pa radosso della  sta tistic a ita liana , esso è l’ unic o c he rileva  g li 
“a ttivi”  nel settore, c ioè non p rop rio c oloro c he lavorano nelle sue aziende, ma, 
quantomeno, i residenti loc a li c he d ic hia rano d i lavora re “ p reva lentemente”  in esso. 
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mostrerebbe, per il Circ ondario nel suo c omplesso, una  perd ita  d i a ttivi 
limita ta  a l 4% rispetto a l 1991. L’ elaborazione in questione, essendo 
appunto loc a lmente c irc osc ritta , non c onsente il c onfronto d iretto c on 
la  reg ione. Tuttavia , stando ad  un ind ic a tore d i stima ind iretta , c ome 
quello  delle g iorna te lavora tive g loba li ded ic a te a l settore tra tte da l 
Censimento dell’ ag ric oltura  dell’ anno 2000, si può ritenere c he la  
perd ita  medesima  sia  sostanzia lmente a llinea ta  c on quanto misurab ile 
a  sc a la  dell’ aggrega to tosc ano.  

Tornando, pera ltro, a  limita re l’ ana lisi a i soli da ti definitivi del 
Censimento 2001 delle a ttività  ec onomic he (restano esc luse quelle 
agric olo-zootec nic he in senso stre tto , lo ripetiamo), va  sotto linea to c he 
il c omporsi delle d ifferenti va riazioni settoria li sfavorisc e il Circ ondario 
rispetto a lla  Regione, p roprio per via  del d iverso peso loc a le d i 
c iasc una  c omponente: +3%, rispetto a  +5% (Area  fiorentina  +4%).  

Inoltre, è da  sotto lineare pure qui il sensib ile mutamento fra  lo 
sc enario del 1991 e quello del 2001: da  un quadro nel qua le l’ industria  
inc ideva  per il 55%, i servizi per il 44% e le a ttività  c olla tera li 
a ll’ agric oltura , foresta li e d i pesc a  p rofessiona le per l’ 1%, si passa  ad  
uno nel qua le i va lori struttura li, nello stesso ord ine, risultano 49%, 50% 
ed  1%.  

Dunque, nel dec ennio, il “ sorpasso”  del sec ondo dei settori suddetti 
rispetto a l p rimo è avvenuto pure sul fronte oc c upaziona le (in termini d i 
va lore agg iunto, il fenomeno risa le a lla  metà  deg li anni Ottanta  e, 
c ome già  visto, a ll’ inizio del dec ennio a ttua le mette in c ampo 
parametri d ’ inc idenza  pari a  58 c ontro 39!). Ciò, c ertamente, non 
ra fforza la  ben nota  identità  del “d istretto industria le” .  

                                                                                                                                       
L’ ISTAT non ha  ancora  reso pubb lic i i risulta ti definitivi d i ta le rilevazione a l 2001, ma il 
Circ onda rio  d i Empoli, c on g rande tempestività , ha  finanzia to e c onsentito d i 
effe ttua re, g ià  nella  p rimavera  del 2002, l’ indagine c ampionaria  da  c ui possiamo 
tra rre questa  ed  a ltre p reziosissime informazioni. 
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Pensando a l fa tto c he, a ll’ inizio deg li anni Novanta , nel Circ ondario 
si rilevavano due rea ltà  c osì c a ra tterizza te, c orrispondenti g rosso a lle 
due sub-a ree (per l’ empolese, il “d istretto”  esc lude Fuc ecc hio, c he 
invec e va  a  fa r parte d i quello del Va ldarno Inferiore; mentre per la  
va ldelsana  si agg iunge il c omune d i San Gimignano), quest’ ultima  
va lutazione d iagnostic a  è ulteriormente sotto linea ta  da l fa tto c he la  
d inamic a  verific a tasi ha  anc he c rea to una  sorta  d i pa radosso: il p lesso 
d ’ industria  nettamente p iù c onsistente a  sc a la  c irc ondaria le (c irc a  3/ 4 
del tota le) è rimasto , c om’ è pera ltro  da  sempre, quello della  parte in 
c ui è ub ic ata  la  c ittà  p rinc ipa le, ma il settore inc ide nell’ appara to  
c omplessivo loc a le extragric olo solo per il 48%; il ruolo  è invec e anc ora 
d i dominanza  (54%) nel territorio bassova ldelsano.  

  
I risulta ti del c ensimento 2001 delle a ttività  extragric ole c onsentono 

poi d i fa r luc e su a ltri interessanti p rofili del quadro oc c upaziona le della  
zona .  

In primo luogo, notiamo c he, nella  sua  industria  manifa tturiera , il 22% 
degli addetti, c on a llineamento pressoc hé c ompleto sul da to tosc ano, 
appartengono a lla  c a tegoria  deg li “ ind ipendenti” . Nell’ ed ilizia  ed  
a ttività  p iù strettamente c onnesse si sa le add irittura  a l 51% (T. 50%), 
mentre il pa rametro p rec ip ita  a l 18% (T. 16%) nel p ic c olissimo c omparto 
dell’ estra ttiva  e a l 3% (T. 1%) nell’ energ ia  ed  ac qua . 

Nel terzia rio, una  punta  del 61% (T. 54%) viene segna ta  nei servizi va ri 
orienta ti a lle imprese; si sc ende poi a l 55% (T. 52%) nel c ommerc io, 
pubb lic i eserc izi e ripa razioni, a l 35% (T. 20%) nei trasporti e 
c omunic azioni, a l 24% (T. 18%) nell’ intermediazione moneta ria  e 
finanzia ria  ed  infine a l 16% (T. 13%) nella  Pubb lic a  amministrazione e 
servizi va ri a lla  famig lia  ed  a lla  persona. 

Il segna le c omplessivo è anc he qui c hia ro: c ’ è un modera to, ma  
genera lizza to d i p iù loc a le d i lavoro in posizione ind ipendente. 
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pesca

Industria 
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Industria 
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Energia, 
gas, acqua

Edilizia ed 
attività 
strett. 

connesse
TOT. 

INDUS.

Comm., 
pubbl. 

eserc. e 
riparaz. di 
beni mobili

Trasporti e 
comun.

Interm. 
monet., 

assicur. e 
loro 

ausiliari

Servizi vari 
orientati 

alle 
imprese

P. A. e 
servizi alla 
famiglia ed 

alla 
persona

TOT. 
SERVIZI

TOT. 
ATTIV. 
ECON.  
EXTRA-
AGRIC.

����� � � � � � � ��� 	 � � ��� � � � 
 � � ��
���� ��� � � � � ��� ��� � � � �
C. di Empoli - Q. empolese 76,3 34,3 22,4 2,2 51,0 26,8 53,6 31,3 24,0 58,5 15,1 39,4 33,6
C. di Empoli - Q. valdelsano 78,2 8,5 20,1 10,5 50,8 26,1 57,8 49,6 23,4 71,9 18,2 44,9 35,0
C. di Empoli 76,7 18,1 21,9 3,0 50,9 26,6 54,6 34,9 23,8 61,0 15,7 40,6 33,9
Area fiorentina 43,8 22,5 22,1 0,5 45,1 26,7 43,0 14,2 13,0 49,4 12,3 29,8 28,9
TOSCANA 50,9 16,1 22,5 1,3 49,8 27,9 52,1 19,9 18,0 53,9 13,5 35,0 32,6

����� � � � � � � ����� � ��
 � � ��
 ��� ��� � � � � ��� � ��� � � �
C. di Empoli - Q. empolese 20,1 14,3 40,6 10,9 7,9 35,2 37,2 25,7 42,4 40,3 62,5 45,5 40,4
C. di Empoli - Q. valdelsano 33,3 23,7 45,1 15,8 7,6 37,4 43,7 26,3 25,3 40,9 64,8 47,5 42,0
C. di Empoli 23,3 20,2 41,8 11,4 7,8 35,7 38,7 25,8 37,5 40,4 63,0 45,9 40,8
Area fiorentina 28,2 10,8 35,7 16,8 9,1 29,5 41,4 26,1 42,0 44,6 59,7 46,2 41,0
TOSCANA 24,2 10,7 33,5 12,7 7,6 27,3 42,8 25,6 40,2 43,4 60,1 47,0 39,7

�����  ���  ��� 
 � � ��
�!�� 	�	 ��" � ���� ����� � � � � ��� � ��� � � �
C. di Empoli - Q. empolese 0,4 2,9 3,1 53,6 2,2 3,4 4,3 5,3 3,0 5,2 7,4 5,4 4,4
C. di Empoli - Q. valdelsano 0,0 0,0 2,2 73,7 2,5 2,4 3,8 4,4 2,8 7,6 5,9 5,0 3,6
C. di Empoli 0,3 1,1 2,9 55,4 2,3 3,1 4,2 5,1 3,0 5,6 7,1 5,3 4,2
Area fiorentina 2,1 3,3 3,7 0,4 3,0 3,5 4,3 2,7 3,6 8,0 7,9 5,9 5,2
TOSCANA 3,2 3,5 3,1 3,1 2,7 3,0 4,7 2,8 3,9 7,0 6,5 5,5 4,6
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Venendo ora  a lla  p resenza  re la tiva  delle donne nel lavoro 
extragric olo, reg istriamo innanzitutto la  c onferma dell’ o rma i “ storic o”  
vantagg io del Circ ondario, rispetto a ll’ aggrega to  tosc ano, 
nell’ industria  manifa tturiera : 42%, c ontro 33%. Curiosamente, il 
d ifferenzia le si ripete, pur su un livello nettamente minore, nel c aso 
dell’ estra ttiva  (20%, c ontro 11%); ma  non sull’ ed ilizia  ed  a ttività  
strettamente c onnesse (8% nei due c ontesti a  c onfronto) e nell’ energ ia  
ed  ac qua  (11%, rispetto a  13%). 

All’ interno del terzia rio, il ramo della  Pubb lic a  amministrazione e 
servizi va ri a lla  famiglia  ed  a lla  persona  resta  nettamente p rivileg ia to 
per il lavoro femminile (63%; reg ione 60%). Ma in tutti g li a ltri c asi i 
d ifferenzia li g ioc ano p iù spesso a  sfavore della  nostra  zona : 40% 
rispetto a  43% nei servizi va ri orienta ti a lle imprese; 39% e 43% nel 
c ommerc io, pubb lic i eserc izi e ripa razioni; 37% e 40% 
nell’ intermed iazione moneta ria  e finanzia ria ; 26% in entrambi i c ontesti 
per i trasporti e c omunic azioni. 

Sc arsa  è risulta ta  l’ inc idenza  dei “ c o. c o. c o.” . Il rapporto  c on la  
somma degli addetti (tempo indetermina to e determina to) restituisc e 
va lori quasi ma i superiori a l 3% nei d ifferenti rami dell’ industria  (senza  
d ifferenzia li rilevanti c on i c orrispondenti da ti reg iona li), pera ltro c on 
una  c lamorosa  punta  “anomala”  del 55% (T. 3%), nell’ energ ia  ed  
ac qua . Ed  anc he nel terzia rio si sa le (d i poc o) o ltre il 5% nella  Pubb lic a  
amministrazione e servizi va ri a lla  famig lia  ed a lla  persona , in quelli p iù 
orienta ti a lle imprese e nei trasporti e comunic azioni, c on d ifferenzia li 
sulla  reg ione c he evidenziano solo quest’ ultimo c omparto (p arametro 
c irc a  dopp io). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il lavoro interina le è poi risulta to p ressoc hé ovunque p rivo d i rilievo, 
ma è doveroso segna la re, per esso c ome pera ltro per i “ c o. c o. c o.” , 
c he la  rilevazione del 2001 ha  c olto questi c ontra tti nella  fase poc o p iù 
c he inizia le della  loro entra ta  in sc ena  ed  in un momento in c ui la  

Divisioni e gruppi di attività

Att. ausil. 
dell’agr., 

for.., 
caccia, 
pesca

Industria 
estratt.

Industria 
manif.

Energia, 
gas, acqua

Edilizia ed 
attività 
strett. 

connesse
TOT. 

INDUS.

Comm., 
pubbl. 

eserc. e 
riparaz. di 
beni mobili

Trasporti e 
comun.

Interm. 
monet., 

assicur. e 
loro 

ausiliari

Servizi vari 
orientati 

alle 
imprese

P. A. e 
servizi alla 
famiglia ed 

alla 
persona

TOT. 
SERVIZI

TOT. 
ATTIV. 
ECON.  
EXTRA-
AGRIC.

# $ % & ' ( $ ) * ( + , , -�.�/�) 0�0 1�' % 1�2�3 1�$�% 1 % ) * &�) 4 4�& % % (
C. di Empoli - Q. empolese 0,0 0,0 0,7 1,1 0,0 0,6 0,1 0,1 1,0 0,1 0,2 0,2 0,4
C. di Empoli - Q. valdelsano 0,0 6,8 0,5 0,0 0,1 0,4 0,1 0,0 0,2 0,0 0,9 0,3 0,4
C. di Empoli 0,0 4,3 0,6 1,0 0,0 0,5 0,1 0,1 0,8 0,1 0,3 0,2 0,4
Area fiorentina 0,2 0,0 1,0 0,1 0,2 0,8 0,5 0,9 2,5 0,5 0,3 0,6 0,7
TOSCANA 0,6 0,5 0,7 0,7 0,2 0,6 0,3 0,4 1,1 0,3 0,3 0,4 0,4

5�1�* 1�$ % ) ' ( + , , -�.�/�) 0 0 1�' % 1�2�3 1�$�% 1 % ) * &�) 4�4 & % % (
C. di Empoli - Q. empolese 2,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,6 0,0 0,0 0,8 114,0 37,1 19,2
C. di Empoli - Q. valdelsano 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,9 0,1 144,7 44,4 20,2
C. di Empoli 1,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,5 0,0 0,3 0,6 120,3 38,7 19,4
Area fiorentina 1,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,2 0,0 3,0 0,5 99,2 31,6 21,8
TOSCANA 1,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 1,0 0,9 107,9 36,0 22,8

6�4�4 & % % ( $ & * * &�( 7�0�' & 8 &�+ , , -�9 ) 4�4 & % % ( $ & * * &�:�$ ( % ;�* 1 3 ) * ( <�- , ,
C. di Empoli - Q. empolese 98,6 111,4 100,6 115,3 105,3 101,5 94,8 58,7 47,4 90,0 76,5 83,6 92,2
C. di Empoli - Q. valdelsano 96,6 22,0 98,9 0,0 100,6 98,4 88,3 73,7 59,4 96,0 77,5 83,3 91,5
C. di Empoli 98,1 55,3 100,2 104,5 103,9 100,7 93,4 61,7 50,9 91,1 76,7 83,5 92,1
Area fiorentina 81,9 88,8 98,0 27,8 96,4 96,5 97,1 64,5 109,9 94,7 75,1 87,1 90,0
TOSCANA 97,2 90,0 96,0 61,8 97,8 95,7 96,1 65,4 108,9 92,6 69,6 84,6 88,7
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progredente c risi ec onomic a , poi molto aggrava tasi e fa ttasi 
persistente, non ne aveva  ancora  robustamente p romosso la  p ra tic a . 

Una  sotto linea tura  partic ola re è invece opportuna  per i lavora tori 
volonta ri, c onc entra ti p ressoc hé tota lmente (c om’ era  pera ltro 
sc onta to) nel ramo della  Pubb lic a  amministrazione e dei servizi va ri a lle 
famig lie ed  a lla  persona . Nel Circ ondario , il Censimento ne ha  reg istra ti 
quasi 12000, c on un’ inc idenza  rispetto  ag li addetti, nel ramo sopra  
ind ic a to , c he segna  add irittura  un rapporto d i 1,2:1, rispetto a ll’ 1,1:1 
tosc ano 

Nell’ industria , i posti d i lavoro loc a li a ttiva ti da imp rese esterne e i 
posti d i lavoro esterni a ttiva ti da  imprese loc a li si equiva lgono 
sostanzia lmente (add . nelle imprese/ add . nelle unità  loc a li X 100), 
mentre nei servizi è sensib ilmente (e pera ltro sc onta tamente) p iù 
rilevante l’ oc c upazione fac ente c apo a  c entri dec isiona li ub ic a ti fuori 
zona .  

Circ a  2/ 3 deg li addetti del Circ onda rio operano in unità  loca li c he 
ne hanno c iasc una  meno d i 20. Nell’ industria , la  quota  d i quelli delle 
“mic ro-aziende”  (1-19 addetti) segna  63%, quella  delle “p ic c ole” 
(20-99) è a l 30%; solo il 5% si asc rive a lle “med io-p ic c ole”  (100-249) ed  
add irittura  il 2% c orrisponde a lle “med io-grand i”  (250-499); nessuna  
presenza  risulta  nelle c lassi d imensiona li anc ora  maggiori. Per i servizi, 
invec e, le rispettive quote risultano 69%, 19%, 7% ed  1%; ma il fa tto c he 
il settore inc lude pure le unità  d i servizi pubb lic i e della  pubb lic a  
amministrazione agg iunge un 4% rela tivo a lle “grand i”  (500 ed  oltre). 
Disaggregando anc ora , la  c lasse d imensiona le p iù inc idente, 
nell’ industria , è la  20-49 addetti (22% del tota le), seguita  da lla  10-15 
(15%), da lla  6-9 (13%) e da lla  3-5 (13%). Nei servizi, invec e, p reva lgono 
le unità  c on 1 addetto (19,0%), seguite da lle 3-5 (16%), da lle 2 addetti 
(13%) e da lle 20-49 (12%). 

Quind i, il tessuto p roduttivo dell’ Empolese-Va ldelsa  si c onfigura  
anc ora  c ome un mondo partic ola rmente domina to da lle mic ro e 
p ic c ole aziende, c a ra tteristic a  c he pera ltro risulta  non d iversific a rlo 
molto da l pa rad igma tosc ano. Più p rec isamente, rispetto a  
quest’ ultimo: nell’ industria  la  presenza  delle mic ro-aziende è 
sostanzia lmente simile ed  anc he il ventag lio c omp leto delle inc idenze 
per c lasse d imensiona le tende a  d isc osta rsi solo leggermente, 
c omunque c on vantagg io loc a le delle unità  p iù p ic c ole (Tosc ana : 
1-19 addetti 61%, 250-499 3%, 500 ed  oltre 4%); nei servizi lo 
spostamento dei pa rametri del Circ ondario verso le c lassi d i 
d imensione inferiore è anc ora  p iù marc a to (Tosc ana : 1-19 addetti 61%, 
250-499 4%, 500 ed  oltre 6%). 

Un a ltro riflesso d i questo d i p iù d i struttura  p ic c olo-imprend itoria le è 
risc ontrab ile nella  maggior inc idenza  deg li addetti a ll’ a rtig iana to: 3 
punti perc entua li in p iù della  reg ione nell’ industria  manifa tturiera  (42%, 
c ontro 39%) ed  8 in p iù nell’ ed ilizia  e sue strette c onnesse (74%, c ontro 
66%). Nell’ insieme dei servizi, il vantagg io loc a le è p iù lieve (10%, c ontro 
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8%), spec ific andosi internamente ad  essi sopra ttutto nei trasporti via  
terra  (60%, c ontro 41%) e nei servizi va ri a lla  persona  (92%, c ontro 81%).  

Ma la  c onferma c he le a lterne, ta lvolta  d rammatic he vic ende 
genera li dell’ ec onomia  a ttraversa te durante g li anni Novanta  ha  
trova to nell’ a rtig iana to una  c omponente d i “ resistenza”  straord inaria , 
c he anc he ogg i dovrebbe fa r riflettere su molta  fac iloneria  
d iagnostic a  fretto losamente liquida toria  d i ta le tessuto p roduttivo 
spec ific o, è da to da l fa tto c he la  sua  perd ita  loc a le d i addetti nel 
manifa tturiero si sc opre limita ta  ad  appena  l’ 1% (T. –3%), c ontro il –13% 
dell’ aggrega to non esc lusivo della  tipolog ia  a rtig iana  (T. –7%); mentre 
l’ inc remento dell’ ed ilizia  e sue strette c onnesse toc c a  ben il 39% (T. 
+41%), c ontro  il +27% dell’ aggrega to medesimo (T. +17%). Il panorama 
dei servizi è p iù a rtic ola to: c ’ è un c ro llo nelle ripa razioni d i beni mobili 
(Circ ondario –59%; reg ione –50%), seguite a  d istanza  da  quelle d i 
veic oli (-9%; -6%); poi c ’ è un sensib ile d ifferenzia le svantagg ioso d i 
c resc ita  per i trasporti via  terra  (+19%, c ontro +40%) ed  un sostanzia le 
a llineamento per i servizi va ri a lla  persona  (+10%; +11%); ma la  
posizione si rovesc ia  d rastic amente, su un’ espansione quasi 
“esp losiva” , nel c aso dell’ insieme dei servizi p iù orienta ti a lle imprese 
(+160%; +135%). In questo settore, c om’ è noto, la  tipolog ia  a rtig iana  è 
ric onosc iuta  solo a  partic ola ri segmenti e dunque soprassed iamo a l 
c onfronto deg li andamenti c on i corrispondenti aggrega ti ad essa  non 
limita ti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel c omp lesso, insomma, l’ appara to p roduttivo della  zona  rivela  

una  buona tenuta  a  fronte delle forti osc illazioni e dei p rofond i 
mutamenti struttura li dell’ ec onomia  internaziona le e naziona le c he si 
sono susseguiti nel dec ennio interc ensua rio, c onseguendo perfino un 

Divisioni e gruppi di attività
Tot. ind. 
manif.

Edilizia e 
sue conn.

=�>?=�@
A B?C�D?@

Ripar. e 
manut. di 
veicoli.

Ripar. di 
altri beni 

mob.
 Trasp. via 

terra

Attiv. 
profess. ed 
imprend.

Serv. vari 
alla pers.

=�>E=�@
F�G�H�I A J�A

=�>E=�@ KE=�=�@
G�L >MB�@
GON = HQP P P
KSR H @

KST�T�U�V V W�XOYOY�Z P A [�\�W T�U�[�]�^`_aT�UOb b c ^�d V W e�W ^O[�^�V fhg�i�b V f�V ^Ob U

C. di Empoli - Q. empolese 39,3 72,7 jOj�k X 39,7 3,7 55,7 8,5 91,1 l�k m X�n k X
C. di Empoli - Q. valdelsano 50,5 76,9 oOo�k X 59,6 4,1 76,6 10,1 94,1

Z X k n p o�k n
C. di Empoli 42,1 74,0 j�q�k Z 43,4 3,8 60,4 8,8 91,8

Z�Y k j X m�k j
Area fiorentina 37,3 58,4 j Z k X 45,0 4,6 29,0 7,3 75,5

n k p Z q�k Y
TOSCANA 39,5 66,0 jOj�k p 48,0 4,7 41,0 8,0 80,8 m�k Y X�Z k Z
KST�T�U�V V W�XOYOY�Z P�L f�rhs�f�g�W ]�W f�[�U`_tg�i`V f�V ^�b Uud U�e�W f�[�^Ob U

C. di Empoli - Q. empolese 4,9 3,6 j�k o 3,5 2,2 3,5 2,8 4,1
p k j j�k X

C. di Empoli - Q. valdelsano 2,1 1,7
X k Y 1,2 0,8 1,4 0,7 1,3

Z k X Z k m
C. di Empoli 7,0 5,3

n k j 4,7 3,0 4,9 3,5 5,3 j�k n n k Y
Area fiorentina 20,9 19,5

X�Y k o 20,4 23,6 21,3 28,8 21,6
X�Z k l X�Y k m

TOSCANA 100,0 100,0
Z�YOY k Y 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Z�Y�Y k Y Z�YOY k Y
KST�T�U�V V W P�I ^�d W ^�]�W f�[�U`_vZ lOl Z P X�Y�Y�Z

C. di Empoli - Q. empolese -1,8 36,2
n k Y -11,9 -56,4 16,7 176,8 12,0

Z k m o�k Y
C. di Empoli - Q. valdelsano 0,7 45,1 l�k l -1,5 -65,6 24,7 107,4 3,2

X k X m�k o
C. di Empoli -1,0 38,9 q�k Z -9,4 -59,2 18,8 159,6 9,8

Z k l n k Y
Area fiorentina -8,1 43,0

p k X -7,9 -49,6 69,5 147,5 8,6 m�k q j�k q
TOSCANA -2,6 40,9 m�k Z -5,8 -49,8 40,1 135,3 11,4 o�k Z q�k p
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modera to ra fforzamento dell’ intero assetto nel c ontesto genera le della  
reg ione: sopra ttutto sotto il p rofilo  dei va lori d i VAP in c ampo, ma senza  
c edere su quello del live llo g loba le d i oc cupazione. 

Pera ltro, l’ intensità  del mutamento evidenzia tosi è davvero notevole, 
spec ie se guarda ta  anc he sul p iù lungo periodo c he sepa ra  i nostri 
g iorni da  quell’ inizio deg li anni Ottanta , in c ui sia  nella  struttura  loc a le 
esso c he in quella  reg iona le e naziona le può considera rsi esser sta to  
ragg iunto l’ apogeo della  fase d i ac c elera ta  industria lizzazione 
avvia tasi un quarto d i sec olo p rima. In vent’ anni (1981-2001), 
l’ Empolese-Va ldelsa , mantenendo un’ oc c upazione c omplessiva  
intorno a i 61000-62000 posti d i lavoro (d ipendenti + ind ipendenti), ne 
ha  perduti poc o p iù d i 11000 nella  p roduzione d i beni (c irc a  2500 
nell’ agric o ltura  e foreste ed  8700 nell’ industria ), sostituendoli però c on 
c irc a  10000 nei servizi. Cred iamo p roprio c he, ric orda te le quote 
settoria li spec ific he orma i in g ioc o dopo il 2001 (e ribad iamo l’ anc or 
p iù marc a ta  e tempora lmente molto antic ipa ta  evidenza  d i quelle sul 
VAP), c he sia  g iunto il momento d i pa rla re d i vera  “ mutazione 
genetic a ” , ma lgrado (per insistere nella  meta fora ) il c romosoma 
c onnotante l’ ” industria lità ”  resti anc ora  ben evidente e funziona le a lla  
fisio log ia  dell’ organismo. 

 
 
������²�,O�SDQRUDPD�SURGXWWLYR�H[WUD�DJULFROR��XQ·DQDOLVL�LQIUDVHWWRULDOH�
�
Un a ltro riflesso della  “mutazione genetic a”  sopra  ac c enna ta  è 

sub ito risc ontrab ile anc he nel fa tto c he, fra  le 29 b ranc he d i a ttività  
c he a rtic olano l’ appara to p roduttivo  extragric olo  loc a le, se 
selezioniamo quelle c he inc idono sul VAP tota le (dunque, c on 
l’ agric oltura  e zootec nia  inc luse) per il 5% o p iù e le poniamo in ord ine 
dec resc ente del pa rametro spec ific o, sempre a ll’ anno 2001, troviamo 
a l p rimo posto quella  del c ommerc io e ripa razioni (15%; quadrante 
empolese 15%, quadrante va ldelsano 12%; Tosc ana  14%), seguita  
da ll’ e terogeneo raggruppamento “ informatic a , ric erc a , a ltre a ttività  
professiona li”  (possiamo identific a rli c ome i servizi p iù orienta ti a lle 
imprese; 10%; q . e. 11%, q . v. 6%, T. 11%). Poi, a l 7%, stanno il tessile ed  
abb ig liamento (q . e. 8%, q . v. 5%; T. 5%) ed  il c onc ia rio-pellettiero e 
c a lza ture (q . e. 6%, q . v. 8%; T. 2%), le a ttività  immob ilia ri e nolegg io 
(6%; q . e. 6%, q . v. 9%, T. 9%)5; infine, a l 5%, l’ ed ilizia  ed  a ttività  
strettamente c onnesse (q . e. 4%, q . v. 5%, T. 4%) ed  un ulteriore 
aggrega to terzia rio: g li “a ltri servizi pubb lic i, soc ia li e persona li”  

                                                
5 Ricord iamo anc ora  c he, per questa  b ranc a , il VAP inc lude non solo le transazioni 
ec onomic he effe ttive (a ffitti e rendite risc osse), ma, per una  sc elta  dell’ ISTAT 
coerente p iù c he in passa to a l c onc etto d i “ ric chezza c ircolante” , pure una  stima  
delle “ rendite figura tive”  c onnesse a l possesso d i beni immob ili in partic ola re. Ciò ha  
gonfia to  enormemente la  massa d i va lore imp lic a ta , portandola , nel Circ onda rio  
come a ltrove, a  va lori dec isamente d i sp ic c o.  
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(ric rea tivo-c ultura li, sport, spettac olo, lavanderie, stirerie, pa rruc c hieri, 
estetisti, ec c .; Circ ondario, q . e. , q . v. e T. in linea  a l 5%).  

Anc he p roc edendo oltre, c ioè a rrivando a lla  sog lia  del 4% 
d ’ inc idenza  e ad  una  somma d i quote ormai pari ad  un po’  p iù d i 3/ 4 
del VAP tota le c irc ondaria le, ved iamo aggiungersi solo un’ a ltra  
branc a  dell’ industria : quella  c he raggruppa  le lavorazioni dei minera li 
non meta lliferi (q . e. 5%, q . v. 2%, T. 2%). E’  a ffianc a ta  da lla  sanità  ed  
a ltri servizi soc ia li a ffini (q . e. 5%, q . v. 3%, T. 5%) e seguita  da ll’ istruzione 
(q . e., q . v. e T. a l 4%) e da i trasporti, magazzinaggio e c omunic azioni 
(q . e. 4%, q . v. 3%, T. 7%). 

Va  tuttavia  sub ito agg iunto quanto è d iverso c iò c he si osserva da  
un angolo visua le c omp lementa re, ovvero quello da  c ui, 
c onsiderando invec e l’ inc idenza  d i c iasc una  delle b ranc he suddette 
sul to ta le reg iona le spec ific o, l’ appara to p roduttivo del Circ ondario 
viene inquadra to rispetto a i 33 sistemi ec onomic i loc a li (SEL; a  
presc indere da l fa tto c he a lc uni, c ompreso quello qui esamina to, si 
sudd ividono a  loro volta  in “quadranti” , portando a  42 il numero delle 
aree d istinte) c he a rtic olano l’ intera  Tosc ana . 

In nessuna  b ranc a  del settore terzia rio, il Circ ondario sta  ma i nelle 
prime c inque posizioni, mentre entra  nelle sec onde c inque solo per il 
c ommerc io e ripa razioni, per l’ informatic a  ed  a ttività  p rofessiona li p iù 
orienta te a lle imprese, per l’ istruzione, per l’ intermed iazione moneta ria  
e finanzia ria  e per g li “a ltri servizi soc ia li e persona li” . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9$3�������LQFLG����GL�FLDVFXQD�EUDQFD�VXO�WRWDOH

0 2 4 6 8 10 12 14 16

Agricolt., caccia e s ilvicoltura

P es ca, pis cicolt. e s ervizi connes s i

E s traz. di min. energetici

E s traz. di min. non energet.

Aliment., bevande e tabacco

T es s ili ed abbigliam.

Concia, prod. in cuoio, pelle e calz.

Legno e prod. in legno

Carta, s tampa ed editoria

Coke, raff. petr., tratt. comb. nucl.

P rod. chimici, fibre s int. e artificiali

Gomma e materie plas tiche

P rod. della lavor. dei miner. non met.

P rod. di metallo e fabbr. di pr. in met.

Macch. e app. meccan.

Macch. elettr. ed app. elettr. ed ottici

Mezzi di tras porto

Altre ind. manif.

P rod. e dis tr. di en. el., gas  e acqua

Cos truzioni

Comm. all’ingr. e al dett., riparazioni

Alberghi, ris t. e pubbl. es ercizi

T ras p., magazz. e comunicaz.

Intermed. monetaria e finananz.

Immobiliari e noleggio

Informatica, ricerca, att. profes s .

P .A., difes a, as s ic. s ociale obbligat.

Is truzione

S anità e altri s ervizi s ociali

Altri s erv. pubbl., s ociali e pers onali

VAP  2001
T OS CANA

VAP  2001
Grande area
metr. fiorentina

VAP  2001 C. di
Empoli



 16 

Ma, nell’ amb ito dell’ industria , si sta :  
- a l sec ondo posto per l’ a limenta ristic a  e le lavorazioni va rie del 
legno (mob ilio  esc luso); 
- a l terzo per il c onc ia rio-pellettiero e c a lza ture, per la  gomma e 
materie p lastic he e per le lavorazioni dei minera li non meta lliferi; 
- a l quarto per il tessile ed  abb ig liamento; 
- a l quinto per la  c a rtotec nic a  ed  ed itoria , per la  c himic a  e per 
l’ ed ilizia  ed  a ttività  strettamente c onnesse. 

Si entra  infine nelle sec onde c inque posizioni per l’ estrazione d i 
minera li non energetic i (ghia ie, sabb ie, a rg ille , gessi, ec c .), la  
petro lc himic a , le mac c hine ed apparec c hi mec c anic i, 
l’ e lettromec c anic a  e mec c anic a  d i prec isione e le “a ltre 
manifa tturiere”  (evidentemente, per il fa tto c he vi è inc luso il mob ilio ). 

Insomma, risulta  c hia ro c he nella  nostra  reg ione, quando si pa rla  d i 
industria , il Circ ondario Empolese Va ldelsa  si c olloc a  assa i spesso fra  g li 
“a ttori p ro tagonisti” , tanto c he, per il VAP dell’ intero settore, sta  anc ora  
in quarta  posizione (era  pera ltro la  terza  a l 1991), dopo la  grande Area  
fiorentina , l’ Area  p ra tese e l’ Area  luc c hese. Pera ltro, anc he quando si 
pa rla  d i servizi, è c erto inc oragg iante c onsta ta re c he il Circ ondario 
oc c upa  il dec imo posto. 

 
Informazioni importanti, da  a ffianc are a lla  situazione appena  

evidenzia ta , p rovengono da ll’ ana lisi, possib ile esc lusivamente sull’ anno 
2001, del rapporto fra  VAP ed  addetti (un grezzo ind ic a tore d i 
produttività  e qua lità  med ia  della  p roduzione) e fra  questi ultimi e le 
unità  d i lavoro (ULA; si tra tta  delle unità  lavora tric i “med ie” , a ttiva te per 
220 g iorni in un anno ed  8 ore a l g iorno, da  fa r c orrispondere, per stima 
ec onometric a , ad  un determina to VAP; l’ inc roc io con g li addetti c i 
c onsente qua lc he c onsiderazione sul lavoro “sommerso”  o, vic eversa , 
su situazioni d i oc c upazione persistente ma “ sofferente”  a  c ausa  d i 
forte inc idenza  d i c assa  integrazione, sc ioperi, ec c .). 

Per quanto riguarda  il p rimo dei due parametri6, fra  i 33 SEL tosc ani, 
sp ic c a  il sec ondo posto del Circ ondario d i Empoli nell’ industria  
a limenta re ed  il quinto nella  p roduzione e d istribuzione d i energ ia  ed  
ac qua . 

Sempre nell’ industria , sono poi da  segna la re anc ora : il 7° posto per 
le lavorazioni va rie del legno, l’ 8° per la  c himic a  e per le mac c hine ed  
apparec c hi mec c anic i, il 9° per l’ estra ttiva  d i minera li non energetic i, il 
10° per la  c a rtotec nic a  ed  ed itoria  e per la  gomma e p lastic a . In 
nega tivo, fa  riflettere molto sopra ttutto la  13a  posizione per il 
tessile-abb ig liamento, mentre il pur molto c onsistente c omparto loc a le 
dell’ ed ilizia  ed  a ttività  strettamente c onnesse si c olloc a  ben a lla  25a .  

                                                
6 Ric ord iamo che, anc he da quanto g ià  detto c irc a la  na tura  degli spec ific i da ti qui 
d isponib ili, l’ ind ic a tore d iviene sc arsamente a ttend ib ile, per d ifferenti motivi, per 
l’ ag ric oltura e foreste e per le a ttività  immob ilia ri e  d i noleggio. 
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Nel settore dei servizi, è invec e d i rilievo il 7° posto per l’ informatic a  
ed  a ttività  p rofessiona li p iù orienta te a lle imprese e per la  Pubb lic a  
amministrazione; per c ontro, si va  a l d i sotto del 20° per g li a lberghi e 
pubb lic i eserc izi e per la  sanità  e servizi soc ia li vari.  

Certo, il fa tto c he queste spec ific he c olloc azioni risultino 
da ll’ inc roc io d i un ind ic a tore d i stima  (il VAP) c on uno d i rilevazione (g li 
addetti), imp lic a  c he non c i si impunti sul “numero c ard ina le”  c he vi 
c orrisponde. Ma è ovvia  la  va lida  signific a tività  qua lita tiva  
dell’ ind ic azione ric avab ile. 

Riguardo poi a l secondo parametro, quello costituito da l rapporto  
fra  addetti ed ULA7, l’ a ttend ib ilità  e la  signific a tività  dell’ inc roc io si 
a llentano c onsiderevolmente e consig liano d i a ttribuire un potenzia le 
ind ic a tivo non trasc urab ile solo a  live llo d i grande settore. Fra  quelli 
extragric oli, pertanto, c i limitiamo a  sotto lineare, ric ordando anc ora 
c he la  va lutazione fa  c apo a ll’ anno 2001, l’ emergere d i una  molto 
modera ta  presenza  d i “p rec arietà ”  nell’ oc c upazione rileva ta  
sull’ industria , mentre l’ insieme dei servizi evidenzia  un parametro ta le 
da  fa r senz’ a ltro pensare ad  una  c osp ic ua  presenza  d i lavoro 
“ irregola re” . In entrambi i c asi, tuttavia , la  posizione del Circ ondario, 
sempre fra  i 33 SEL tosc ani, è tutt’ a ltro c he “d i punta ” . 

 
/H�GLQDPLFKH�RFFXSD]LRQDOL�GHOO·LQGXVWULD�
�
Poic hé i da ti dei c ensimenti ISTAT c onsentono anc he d i ana lizzare le 

d inamic he 1991-2001 c on d isaggregazione settoria le e territoria le 
sp inta  a  livelli irripetib ili, dunque anc he oltre le b ranc he sopra  
esamina te e fino a lla  sc a la  c omunale, pa rtiamo senz’ a ltro a  
sc andaglia re anc ora  p iù dettag lia tamente l’ industria , dove abb iamo 
visto c he il Circ ondario ha  perduto davvero molto in termini assoluti, 
ma c onserva  una  posizione rela tiva  ragguardevole fra  i SEL c he 
artic olano la  nostra  reg ione. 

Come primo tra tto c a ratterizzante dell’ evoluzione in corso, emerge 
una  netta  c ontrapposizione fra  l’ andamento d i a lc uni settori p iù 
“ trad iziona li” , ac c osta ti orma i da  tempo da ll’ immaginario c ollettivo  
loc a le ed  extra-loc a le a ll’ identità  dell’ a rea , e quello d i a ltri, c he 
definiremmo “emergenti” , vita lizza ti anc he ed  in maniera  sostanziosa  
da l tip ic o trofismo del tessuto p roduttivo (non apparso esser anc ora  
venuto meno, anzi in ta l modo ra fforza tosi) del d istretto polisettoria le.  

Ana lizzando ta li d inamic he, e seguendo d i volta  in volta  l’ ord ine 
dec resc ente d i c onsistenza  (numero d i addetti), ved iamo c ome infa tti 
reg istrino perd ite  due c omparti “ storic i”  della  zona : -32% 
l’ abb ig liamento (c on il quadrante va ldelsano add irittura  a  -43%), 
va lore p iù ac c entua to del -29%, della  Tosc ana  ma supera to da l -37% 
dell’ Area  fiorentina  intera ; -12% le c a lza ture (-16% la  Va ldelsa ), c on la  
reg ione a  -13% e la  grande a rea  metropolitana  a  -18%. Per il p rimo 

                                                
7 La  nota  p rec edente va le anc he per esso. 
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c omparto, si segna lano le ec c ezioni positive d i Fuc ec c hio e Capra ia  e 
Limite; per il sec ondo, quelle d i Montesperto li, Castelfiorentino e 
Montelupo. 

Questa  evoluzione fa  sì c he il c omparto delle c ostruzioni venga  a  
c ostituirsi c ome quello oc c upaziona lmente p iù c onsistente, risultando 
invec e c resc iuto (c ome prec edentemente ac c enna to) d i ben il 27% 
(add irittura  +43% nel quadrante va ldelsano), mentre il da to reg iona le si 
stab ilisc e a  +17% e l’ Area  fiorentina  solo a  +13%. Il p ic c o massimo si ha  
a  Certa ldo, c on un +66%; ma molto bene anc he Cerreto , 
Castelfiorentino e Fuc ec c hio. 
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Sono poi in nega tivo, c on c onsistenze c omunque rimaste ben a l d i 

sopra  dei 1000 addetti, pure il c onc ia rio-pellettiero (-4,0%; ma  il da to va  
sc omposto fra  un -6% del quadrante empolese ed  un +38% d i quello 
va ldelsano; Tosc ana  +14% ed  Area  fio rentina  +13%), l’ a limentaristic a  
(-7%, Tosc ana  -1%; si noti invec e il +5% dell’ Area  fiorentina ) ed  il vetro 
(-20%; i due parad igmi territoria li esterni d i c onfronto, nell’ ord ine, -16% e 
-23%). Da  segna la re, tuttavia , c he Empoli (-31%) è il p rinc ipa le 
imputa to dell’ andamento nega tivo  dell’ a limentaristic a  dell’ intera  
area , c on Monta ione invec e a  +156% e Vinc i a  +55%; nel vetro, è 
invec e partic ola rmente grave il c ed imento d i Montelupo fiorentino 
(-56%).  

Agg iung iamo sub ito le riduzioni pure forti della  c eramic a  (-24%; 
pera ltro -39% la  Tosc ana )8 e del tessile (-33%; Tosc ana  -17%)9, ovvero 
due c omparti p iù p ic c oli (siamo a ttorno a i 650 addetti), ma  d i ruolo 
notoriamente importante nell’ insieme della  (un tempo assa i) c osp ic ua  
“ industria  tip ic a”  della  zona . E’  insomma c hia ro c he, agg iunta  la  
storic amente meno “ identific ante”  a limenta ristic a , è p roprio quel 
fondamenta le nuc leo p roduttivo manifa tturiero, c he sapp iamo aver 
davvero determina to la  vic enda  dello sviluppo post-bellic o del 
Circ ondario c osì c ome gran parte d i quello dell’ intera  reg ione, ad  aver 
p iù rec entemente travolto, c on una  c risi senza  p rec edenti ed  inserita  in 
un trend  tutt’ a ltro c he c onc luso, l’ intero settore industria le 
empolese-bassova ldelsano. 

Ma c ’ è qua lc he “novità ”  manifa tturiera  loc a le importante e 
promettente? Riportandoc i a l d i sopra  dei mille addetti e rip rendendo 
l’ ord ine dec resc ente d i c onsistenza , risc ontriamo, in inc remento e 
netto ra fforzamento d i ruolo, l’ industria  del legno (ben +15%; in 
marc a ta  c ontro tendenza  sia  sul -3% reg iona le c he sul -10% dell’ Area  
fiorentina )10, la  fabb ric azione d i p rodotti in meta llo (+9%; i due 
parad igmi, nell’ ord ine, +8% e -12%)11, le mac c hine e apparec c hi 
mec c anic i (+4%; +11% e -1%)12, la  gomma e p lastic a  (un vero e p roprio 
exp lo it nell’ industria  loc a le: +72%; il quad rante empolese aumenta  del 
63%, quello va ldelsano add irittura  del 129%13; Tosc ana  +31% ed  Area  
fiorentina  +22%). 

Sc endendo sotto  il mig lia io d i addetti, merita  infine segna la re, c on 
d inamic he d i segno a lterno, il mob ilio  e infissi (-20%; in linea  c on il da to 
tosc ano), la  c a rta  e c a rtotec nic a  (+29%; Tosc ana  +11%14), la  c himic a 
                                                
8 Con il Comune d i Montespertoli +14%, ormai sec onda rea ltà  dell’ a rea  dopo 
Montelupo, c he segna invec e -25%; Area fiorentina  -45%. 
9 Con ced imento dei due nuc lei loc a li maggiori: Cerreto Guid i (-34%) e Vinc i (-9%). 
10 Partic ola rmente positivo il da to del Comune d i Castelfiorentino (+77%). 
11 Da  segnala re c he il solo quadrante empolese è c resc iuto (+15%), mentre quello  
va ldelsano è rimasto p ressoc hé stab ile. 
12 Forte inc remento a Cerreto Guid i, seguito da  Castelfiorentino e, a  d istanza , da  
Certa ldo; p ressoc hé stab ile Empoli. 
13 Da nota re l’ entra ta  in sc ena , da l nulla , del Comune d i Montespertoli. 
14 Ma Area  fiorentina  -33%. 
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(+15%; in netta  c ontrotendenza  rispetto a l -13% reg iona le), l’ ed itoria  e 
stampa (-6%; lo stesso c he in Tosc ana ). 

In estrema sintesi, può d iagnostic a rsi c he il panorama dell’ industria  
loc a le è c ertamente inc iso da  vistosi c ed imenti ed  ha  anc he un 
orizzonte non c erto sc evro d i nub i. Ma, va  ripetuto c on c hia rezza , il 
p reva lere delle ombre sulle luc i non deve essere sbaglia to per un 
avvia to  c repusc olo dell’ insieme Il d istretto industria le, ma lgrado i forti 
rid imensionamenti oc c upaziona li, c ’ è anc ora e si fa  sentire, mostrando 
d i c ontinuare a  p rodurre mutamenti-ada ttamenti d i tipolog ie 
produttive ed  a ttec c himenti d i tec nolog ie nuove rispetto a  c iò c he è 
storic amente p iù rad ic a to nel c ontesto loc a le.  

Da ll’ insieme d i quanto fin qui visto, il p rob lema (c erto, tutt’ a ltro c he 
p ic c olo e semp lic e!) pa re essere sopra ttutto quello d i “ traghetta rlo”  
va lidamente a ttraverso la  c risi epoca le d i una  sua  quota  d i 
“ trad iziona le”  anc ora  p reva lente ma c he forse, in gran parte, ha  
davvero fa tto il suo tempo (per motivi d i ridefinizione della  d ivisione 
internaziona le del lavoro, d i c resc ita  re la tiva  d i c osti d i p roduzione, d i 
evoluzione d i c ultura  soc ia le, ec c .); c he non vuol c erto d ire, pera ltro , d i 
butta r semp lic emente via  quanto d i c ompetitivo e p romettente possa  
anc ora  esservi ed  imp lic a  invec e, sic uramente, una  p ro fonda 
ristrutturazione deg li assetti azienda li. In quest’ ultimo p rofilo , è 
sic uramente c ompresa  la  questione dell’ ec c essiva  frammentazione 
d imensiona le, ma le  fenomenolog ie osserva te c onsig liano d i rifugg ire, 
anzic hé d i riesumare, fretto lose p reg iud izia li c he il d iba ttito sul “modello 
tosc ano d ’ industria lizzazione leggera”  ha  sempre visto entra re in 
c ampo a  p resc indere da  a ttente riflessioni e d istinzioni, ad  esempio, fra  
c ongruità  tec nolog ic o-organizza tiva  in senso stretto dei p lessi d i 
p ic c ola  e media  impresa  e questioni invec e p iù a ttinenti a lla  sua  
c apac ità  d i assoc iazionismo, d i rapp resentanza  sindac a le e d i 
c a tegoria , d i “ forza  c ontra ttua le”  in amb iti d i politic a  ec onomic a 
extra -loc a li, d i c omunic azione autoidentific ante verso l’ esterno, ec c . . 

 
,�VHUYL]L�
�
Abb iamo ac c enna to a l fa tto c he il settore si p ropone c ome il 

p rotagonista  p rinc ipa le dell’ ec onomia  della  zona , anc he da l punto d i 
vista  oc c upaziona le. Le c onsistenze e le va riazioni perc entua li sul 1991 
rifle ttono l’ evoluzione c he ha  porta to a  questa  situazione. 

 L’ aggrega to p iù signific a tivo  dell’ a rea  è anc ora  il commerc io a l 
dettag lio, c on 4646 addetti; -11% sul 1991, p iù o meno in linea  c on il 
da to tosc ano (-12%). Le perd ite p iù signific a tive si reg istrano a  Certa ldo 
(-27%) e a  Castelfiorentino (-21%). Andamento inverso hanno invec e 
a ltri tre c osp ic ui c omparti dell’ aggrega to del c ommerc io: l’ ingrosso 
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(+11%, in c ontrotendenza  sul -1% della  Tosc ana )15, la  vend ita  d i veicoli 
e c a rburanti (stab ilità  p ressoc hé c ompleta ; in c ontrotendenza , 
tuttavia , c on il -4% reg iona le)16 e g li intermed ia ri del c ommerc io  (+18%; 
c omunque molto meno rispetto a l +38% reg iona le)17. 

L’ insieme d i queste d inamic he spec ific he fa  intuire la  
c ontemporanea  inc idenza  loc a le d i due p roc essi: uno d i 
ristrutturazione e ridefinizione d i assetti nella  rete d istributiva ; l’ a ltro d i 
ra fforzamento, c on lievi c amb iamenti d i c olloc azione interna , del ruolo 
territoria le c entra le del Circ ondario rispetto a lla  parte 
ec onomic amente p iù ric c a  e demografic amente densa  della  reg ione. 

Riprendendo l’ ord ine dec resc ente d i c onsistenza , troviamo a l 
sec ondo posto la  sanità  e servizi soc ia li, (3540 addetti; d i c ui 2126 nel 
solo c omune d i Empoli, ed  a ltri 873 d ivisi fra  Castelfiorentino e 
Fuc ecc hio). Il comparto c resc e del 40%, c ontro  un +20% tosc ano. In 
evidenza , fra  i Comuni, p roprio i da ti d i Empoli (+75%) e d i Fuc ec c hio 
(+11%), mentre Castelfiorentino va  in c ontrotendenza  (-9%). 
Evidentemente, la  forte ba ttag lia  loc a le, c he intorno a lla  metà  deg li 
anni Novanta  ha  porta to a lla  c ostituzione della  territoria lmente 
“pec ulia re”  AUSL 11, ha  da to importantissimi risulta ti, ma ha  anc he 
avvia to  una  ridefinizione d i assetto territoria le deg li insed iamenti 
fondamenta li. 

Le “a ltre a ttività  p rofessiona li ed  imprend itoria li”  (3231 addetti), c he 
raggruppano la  maggior parte dei p iù p reg ia ti servizi a lle imprese, 
reg istrano davvero un “boom” oc c upaziona le (+75%) e fornisc ono 
dunque un’ ind ic azione d i c hia ro ra fforzamento del sistema p roduttivo 
loc a le su un versante c osì importante della  c ompetitività  (si ric ord i 
anc he l’ interessante segna le positivo risc ontra to sul VAP pro-c ap ite . 
Tutti i Comuni fanno reg istra re aumenti c onsiderevoli, fra  i qua li sp ic c a , 
per via  dell’ importante c onsistenza  p re-esistente, il da to d i Empoli 
(+78%). Nel c omp lesso, il quadrante empolese c resc e dell’ 82%, mentre 
quello  va ldelsano “solo”  del 47%, portandosi a l d i so tto del da to  
reg iona le (+63%). Appare c hia ro c he c ’ è sta to anc he un c onsolida rsi 
del ruolo d i Empoli c ome “c ittà” , ovverosia  c ome punto d i riferimento 
per i servizi p reg ia ti rispetto a ll’ intera  a rea . La  persistente manc anza , a l 
momento, dei da ti c omp leti sulla  pendola rità  per motivi d i lavoro, non 
c onsente d i fa re c onsiderazioni, pera ltro molto importanti a i fini 
d iagnostic i, sul ra fforzamento o meno anc he dell’ estensione d i ta le 
ruolo ad  a ree esterne (sopra ttutto il Va ldarno Inferiore), g ià  emerso sul 
quadro c ensuario del 1991.  

                                                
15 In questo c aso è il quadrante va ldelsano a fa r registra re, pur su una  c onsistenza  
minore, un aumento p iù rilevante: +37%, c ontro il +7% dell’ empolese; o ttima la  
performanc e d i Castelfiorentino c on un +60%. 
16 Irrilevante la  d ifferenza fra  le due sub-a ree loc a li. Un evidente fenomeno d i 
dec entramento da  Empoli verso Vinc i e c erreto Guid i. 
17 Da  segna la re g li inc rementi partic ola rmente c ospic ui d i Montespertoli, Certa ldo e 
Fuc ec c hio, seguiti a  d istanza  da Castelfiorentino ed  Empoli. Importanti c a li solo a  
Vinc i e Montelupo Fiorentino. 
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Segue anc ora  l’ istruzione, (2881 addetti), c he pure mostra  
un’ interessante d inamic a  oc c upaziona le positiva , modera ta  ma  
c ontrotendente sulla  reg ione (+5%, c ontro  -4%) e ripete un’ ind ic azione 
molto c hia ra  d i d istribuzione territoria le interna  a l Circ ondario, ma  
anc he d i pa rzia le ridefinizione d i ruoli (1156 addetti ad  Empoli, c on 
+7%; 409 a  Fuc ec chio, c on +25%; 360 a  Castelfiorentino, c on -7%). 
Sintetic amente anc or p iù signific a tivo appare il c ontrasto fra  il +8% del 
quadrante empolese ed  il -6% d i quello  va ldelsano. 

Da  segna la re poi l’ o ttima  performanc e, c on c onseguente c resc ita  
netta  d ’ importanza  nel panorama ec onomic o-p roduttivo dell’ a rea , 
deg li a lberghi e pubb lic i eserc izi. Nel Circ ondario il c omparto, a l 
Censimento 2001, è risulta to  aggrega re 1669 addetti ed  ha  fa tto 
segnare un +43%, a rtic ola to in un +36% del quadrante empolese e un 
+56% d i quello va ldelsano, c ontro il +21% reg iona le. Rimandando ad  
un paragra fo suc c essivo l’ ana lisi p iù app rofond ita  d i questo partic ola re 
versante dell’ ec onomia  loc a le, va  fin da  ora  annota to c he ta le 
segna le positivo, pur g ià  molto inc oragg iante, è fortemente 
sottova luta to da lla  rilevazione c ensuaria , essendosi essa  svolta  c on 
riferimento a lla  da ta  del 22 ottob re 2001, dunque c on le strutture 
spec ific he orma i la rgamente “ sc aric he”  della  maggior parte deg li 
oc c upa ti impegna ti nella  pera ltro assa i lunga  “stag ione d i lavoro”  c he 
c ara tterizza  la  nostra  zona  (c irc a  6-7 mesi).  

Il c omparto della  Pubb lic a  Amministrazione si c onferma importante 
per c onsistenza  (1227 addetti), ma reg istra  loc a lmente una  perd ita  del 
5%, c ioè quintup la  d i quella  reg istra ta  a  sc a la  reg iona le. Il da to  
c irc ondaria le risente essenzia lmente d i un forte dec remento 
dell’ empolese (-21%), c he riflette un d rastic o mutamento d i assetto 
territoria le p resumib ilmente assoc ia to  pure ad  una  forte ristrutturazione 
d i servizi (Montelupo Fiorentino - 84%, Capra ia  e Limite -49%, 
Fuc ecc hio, -25%, Cerreto Guid i -38%, ma Empoli +35% e Montesperto li 
+15%); nel quadrante va ldelsano, invec e, si assiste a l fenomeno 
opposto (+49% nel c omp lesso; c on Monta ione +136%, Certa ldo +63%, 
Castelfiorentino +27%). 

Le “a ltre a ttività  dei servizi” , c he c omprendono la  maggior parte d i 
quelli p iù orienta ti a lla  persona  (parruc c hieri, estetisti, lavanderie , 
stirerie, ec c .), c ontano 1187 addetti nella  zona  e c ostituisc ono un a ltro 
aggrega to su c ui quest’ ultima  rivela  un d ifferenzia le d inamic o 
vantagg ioso (+8%, rispetto a l +3% reg iona le), p resumib ilmente da fa r 
risa lire a lla  c ond izione d i redd ito med io c irc olante rela tivamente 
privileg ia ta  c he, ma lgrado la  tendenza  genera le a l 
rid imensionamento, ha  c ontinua to a  c ara tterizzarla  per tutti g li anni 
Novanta . Da  segna la rsi il +45% d i Vinc i, seguito da l +32% d i Cerreto  
Guid i e da l +19% d i Certa ldo, ma “ tiene”  va lidamente anc he il 
c entra le nuc leo d i Empoli (+6%).  

Si a rriva  ora  ad  uno dei p iù signific a tivi fenomeni della  d inamic a  dei 
servizi del Circ ondario: l’ impressionante c resc ita  delle a ttività  
immob ilia ri (1103 addetti e +152%), leggermente superiore anc he 
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quella , g ià  travolgente, della  Tosc ana  (+141%). Nel solo quadrante 
va ldelsano, ovviamente su un va lore assoluto d i minor c onsistenza , il 
fenomeno è add irittura  esp losivo: +300%!!  

Il va lore interp reta tivo d i questo da to sta , c om’ è sub ito intuib ile, c on 
i ben noti legami del fenomeno: da  un la to, c on il p rorompente 
sviluppo loc a le d i un’ a ttività  turistic a  “amb ienta l-c entra ta ” , 
princ ipa lmente inc ard ina ta  sul rec upero e va lorizzazione del 
pa trimonio immob ilia re storic amente lasc ia to da ll’ antic a  mezzadria  
fuori da i c entri urbani maggiori (ma restano ben c oinvolti quelli 
minori!!); da ll’ a ltro, c on la  c orsa  a ll’ investimento in immob ili indotto, fin 
da ll’ inizio del dec ennio trasc orso, sia  da lla  perd ita  p rogressiva d i 
garanzie per il futuro offerte da i redd iti da  pensione o lavoro, sia  da lla  
c aduta  d i rend imento dei tito li d i borsa , spec ie a  garanzia  pubb lic a  (i 
famosi BOT, per intendersi!).  

Su tutto questo , infine, si è agg iunta  la  para llela  impenna ta  d i un 
mito d i “ Etruria  felix”  orma i a ltrettanto ben noto quanto non anc ora  
stempera to, c he ha  a limenta to una  signific a tiva  c orrente immigra toria  
preva lentemente da i Paesi ec onomic amente p iù ric c hi e perfino da l 
Nord , Nord -Est e Centro Ita lia . Ne ric ord iamo anc ora  il vistoso sintomo 
g ià  c olto in termini d i c onsistenza  rela tiva  del VAP della  b ranc a  delle 
a ttività  immob ilia ri e d i nolegg io, c onsidera to c he, da un fenomeno 
c osì imponente (non c erto esc lusivo dell’ Empolese-Va ldelsa , ma qui 
c ertamente a i vertic i), è sta to ovviamente tra ina to verso l’ a lto il livello 
d i tutta  la  rend ita  immob ilia re ed  urbana  loc a le. 

Più o meno in linea  con il pa rad igma reg iona le è poi la  d inamic a  dei 
i trasporti via  terra  (1086 addetti; -9%; però quadrante empolese solo  
-2%, quadrante va ldelsano -28%; Tosc ana  -10%).  

L’ intermed iazione moneta ria  e finanzia ria  (1031 addetti) ha  invec e 
avuto una  c resc ita  loc a le del 15%, ben a l d i là  d i quella  reg iona le 
(+5%). Così c ome in fortissimo aumento è risulta ta  l’ informatic a  ed  a ffini 
(1028 unità  e +62%; però meno del +75% tosc ano). 

Sc endendo infine a l d i so tto del mig lia io d i addetti, merita  anc ora 
segna la re la  buona  performanc e delle a ttività  ausilia rie 
dell’ intermed iazione finanzia ria  (+47%; Tosc ana  +35%), il marc a to  
rid imensionamento nelle poste e telec omunic azioni (-22%; reg ione 
-18%) e delle a ttività  ric rea tive, c ultura li e sportive (-13%18, c ontro 
+10%), infine il forte aumento nello sma ltimento dei rifiuti solid i 
(add irittura  +105%; rispetto a  +41%)19.  

Come sintesi d iagnostic a  d i assieme, dunque, b isogna  annota re non 
solo il g ià  ac c enna to “protagonismo espansivo”  del settore dei servizi, 
ma sopra ttutto, anc he qui, la  sua  a rtic olazione fra  punti d i dec lino e 
ristrutturazione (stavolta , pera ltro , assolutamente non p reva lenti) ed  
a ltri punti, o perfino intere tipolog ie p roduttive in dec iso sviluppo. In 

                                                
18 Da segna la re il -30% di Empoli. 
19 Ma +173% il quadrante empolese e solo +1% quello va ldelsano, dunque a ll’ insegna  
d i un d rastic o riassetto d i d istribuzione territoria le. 
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alc uni c asi, queste pa iono appartenere (si pensi a ll’ impa tto d iretto  
delle strutture turistic he o, per esempio, a  quello  ind iretto deg li 
intermed ia ri del c ommerc io, dei servizi p iù orienta ti a lle imprese, 
dell’ intermed iazione moneta ria  e finanzia ria ) a  quella  c ruc ia le 
c omponente delle ec onomie loc a li c he viene identific a ta  c ome “base 
d i sc ambio d i p rodotto interno c on redd ito esterno” , o p iù 
semp lic emente c ome “base d i esportazione e d i c ompetitività ” , un 
tempo qui quasi esc lusivamente c ostituita  da lla  p roduzione d i beni.  

E’  da questo inc oragg iante sc enario c he, a  sa ldo delle a lterne, 
ta lvolta  drammatic he vic ende (a  volte minimizza te da  una  sorta  d i 
“memoria  c orta ”  del passa to) c he hanno g ià  c a ra tterizza to g li anni 
Novanta  ed  hanno posto le p remesse d i quanto anc ora  ogg i sta  
ac c adendo, possiamo c onfermare senz’ a ltro, a lle due sub -a ree del 
Circ ondario, una  qua lific azione d i “d istretto industrioso”  (p iuttosto c he 
semplic emente “ industria le” ) g ià  da  tempo p roposta  e 
c resc entemente c ond ivisa . Tuttavia , a i fini d i una qua lific azione 
tipolog ic a  del ruolo “motore”  c he c iasc una  delle due c omponenti 
territoria li loc a li pare c ontinui a  svolgere va lidamente nel c ontesto 
reg iona le, i mutamenti risc ontra ti ribad isc ono quanto g ià  antic ipa to  
da ll’ IRPET qua lc he anno fa : conferma dell’ identità  d i “ sistema  
industria le aperto”  per l’ empolese; ric lassific azione a  “sistema  
turistic o-industria le”  per l’ a rea  bassova ldelsana . 
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Per ana lizzare le d inamic he ed i possib ili c amb iamenti struttura li del 

settore agric olo del Circ ondario nel dec ennio trasc orso, abb iamo fin 
qui messo in c ampo quasi esc lusivamente i da ti ric ava ti da lle stime del 
VAP e da lla  “prec oc e”  (rispetto ag li esasperanti temp i dell’ ISTAT) 
rilevazione c ampionaria  loc a le sui questionari del c ensimento 2001 
della  popolazione e delle ab itazioni. Da questo limita to da ta -base, 
abb iamo visto c he il settore c onferma un ruolo d iretto nell’ ec onomia  
loc a le molto limita to, ma lgrado d ia  segna li non solo d i aver 
sostanzia lmente a rresta to, ma anzi d i aver forse invertito  il c ostante 
dec lino c he l’ aveva  c aratterizza to nei p rec edenti dec enni della  
sec onda  metà  del Novec ento. Inoltre, è bene ric ordare (e non è una  
sorp resa ) c he il VAP loc a le spec ific o,  nell’ ord ine dec resc ente d i 
c onsistenza  fra  quelli dei 33 SEL tosc ani, si c olloc a  add irittura  a ll’ 8° 
posto .  

Tuttavia , è orma i c hia ro c he questo  app roc c io d i stud io dell’ a ttività  
agric ola  è orma i fortemente c a rente, anzi sempre p iù spesso 
fuorviante. 

Innanzitutto è d ivenuto assa i importante il legame c he viene ad  
instaura rsi fra  territorio e tipo d i insed iamento e d i c oltivazione agric ola  
(o anc he foresta le) c he vi insiste. Ogni azienda  del settore ha  un 
impatto amb ienta le p iù o meno inc isivo, c he può essere positivo 
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(id rogeolog ic o, paesaggistic o, ec c .) o nega tivo (si pensi, ad  esempio, 
a lle devastanti c onseguenze delle famose a ra ture “a  ritto-c hino” , 
a ll’ utilizzo ec c essivo d i p rodotti c himic i, ec c ). L’ evoluzione deg li ultimi 
temp i ind ic a  c he il mondo rura le (orma i inteso pure c ome c ultura , 
va lori, ritmi d i vita  e ab itud ini) sta  ric onquistando lentamente, dopo 
anni d i tendenza  c ontraria , moltissimi estimatori: il “modello c o llina re” , 
in partic ola re, sta  p roponendosi sempre p iù c ome a lterna tiva  possib ile 
e o ttima le a ll’ insed iamento urbano d i p ianura o fondova lle, mentre la  
produzione agric ola , spec ie quella  d i qua lità , sta  c reando c irc uiti 
virtuosi d i c reazione d i va lore c he, nel g ià  sotto linea to trofismo 
partic ola re del “d istretto industrioso” , possono rivita lizzare c omparti 
p roduttivi limitro fi o c rearne d i nuovi. 

A questo p roposito, il pensiero c orre immed ia tamente non solo a i 
d iretti, orma i molto rilevanti legami c on l’ industria  a limenta re e, p iù in 
genera le, a lla  potente ric aduta  p romoziona le su molti p rodotti 
dell’ a rtig iana to e perfino dell’ industria  loc a le (basta  uno sguardo ad  
a lc une pubb lic ità , ad  esempio, d i importanti aziende del c omparto 
delle c ornic i; oppure ric ordare c he, orma i, c ominc iano ad  a ffiora re 
interessantissime interazioni c ol vasto c omparto della  moda ); ma si 
arriva  sub ito anc he a l c ollegamento c on l’ esp losione rec ente del 
va riega to appara to ric ettivo e para ric ettivo turistic o, infa tti tra ina to  
da ll’ agriturismo (e simili) in partic ola re ed  a  sua  volta  induttivo d i molti 
a ltri servizi c olla tera li. 

Sul settore agro-foresta le e poi p roprio sul turismo, dopo aver g ià  
esamina to tutto il resto, c onviene dunque soffermare ora  il nostro 
approfond imento. 

Per quanto riguarda  il p rimo, molte ulteriori informazioni c i vengono, 
fortunatamente, da l c onfronto fra  il c ensimento ISTAT spec ific o 
dell’ anno 2000 e quello del 1990. 

A sa ldo del dec ennio, il numero complessivo delle aziende agra rie 
rimane a ll’ inc irc a  immuta to, a  fronte d i una  lieve perd ita  in Tosc ana  
(-1%, c ontro -7%). La  SAU med ia  per azienda loc a le passa  da  6,2 etta ri 
a  5,8 (T. da  6,2 a  6,1). Ma è sub ito da  annota re c he le imprese c on 
oltre 50 etta ri, pur rappresentando solo il 2% del tota le, detengono il 
43% della  SAU (T. 44%). Al c ontra rio, le mic ro-aziende agric ole (meno d i 
un etta ro) c ostituisc ono il 44% del to ta le spec ific o (ma  49% nella  
reg ione). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cens. 2000 - Superficie (ettari) agricola utilizzata (SAU) per forma di conduzione delle aziende - Composiz. % sul totale locale
CONDUZIONE DIRETTA DEL COLTIVATORE

COMUNI

Con solo 
manodop. 
familiare

Con 
manodop. 
familiare 
prevalente

Con 
manodop. 
extrafamil. 
prevalente Totale

CONDUZ. 
CON 
SALARIATI

CONDUZ. A 
COLONIA 
PARZIAR. 
APPOD.

ALTRA 
FORMA DI 
CONDUZ.

TOTALE 
GENER.

C. di Empoli - Q. empolese 55,32 7,80 9,17 72,29 27,61 0,10 0,00 100,00
C. di Empoli - Q. valdelsano 49,81 7,67 11,83 69,30 30,56 0,00 0,13 100,00
C. di Empoli 52,90 7,74 10,34 70,98 28,91 0,06 0,06 100,00
Area fiorentina 49,73 9,67 8,03 67,43 32,36 0,17 0,04 100,00
TOSCANA 61,60 8,51 6,62 76,73 23,16 0,09 0,02 100,00

 Cens. 2000 - Superficie (ettari) agricola utilizzata (SAU) per classe di SAU - Composiz. % su totale locale
CLASSI DI SAU

COMUNI Meno di 1 1 -- 2 2 -- 5 5 -- 10 10 -- 20 20 -- 50 50 -- 100 100 e + Totale

C. di Empoli - Q. empolese 4,49 5,49 11,68 11,45 12,00 16,93 13,35 24,61 100,00
C. di Empoli - Q. valdelsano 2,06 2,85 7,39 9,34 11,67 17,95 17,69 31,04 100,00
C. di Empoli 3,43 4,33 9,79 10,52 11,86 17,38 15,26 27,43 100,00
Area fiorentina 1,92 2,89 8,75 10,96 13,03 19,58 15,62 27,26 100,00
TOSCANA 3,06 3,54 8,07 9,19 12,37 19,74 14,90 29,13 100,00
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Il 61% della  SAU è pertinente a lla  c onduzione d iretta  c on 
manodopera  familia re sola  o p reva lente (T. 70%), il 10% a lla  
c onduzione d iretta  c on p reva lenza  d i manodopera extra familia re (T. 
7%); il 29%, invec e, a lla  c onduzione con sa la ria ti (T. 23%). Il c onfronto 
1990-2000 mette c omunque in evidenza  un forte mutamento d i ta le 
c omposizione, c on un enorme inc remento della  c onduzione d iretta  a  
manodopera  extra familia re p reva lente (+59%, c ontro T. -33%), 
essenzia lmente a  spese della  c onduzione c on sa la ria ti (-36%, c ontro 
-16%). Il sospetto è c he, p iù c he l’ effettiva  forma d i c onduzione, sia  
c amb ia ta  la  moda lità  d i c lassific azione del lavoro agric olo, essendo 
sta to p rivileg ia to l’ inquadramento “d i fa tto”  dei sa la ria ti a ll’ interno 
della  manodopera  extra familia re in reg ime d i c onduzione d iretta , 
magari per motivi lega ti a l massic c io impatto delle regolamentazioni in 
materia  d i c red iti, sostegni va ri, fisc a lità , p roduzioni tip ic he e simili.  

La  superfic ie agro-foresta le è d iminuita  da i 59037 etta ri del 1990 a i 
56529 del 2000, ma  perc entua lmente meno c he nella  regione (-4%, 
rispetto a  -8%). A livello c omuna le, la  perd ite maggiori si reg istrano per 
Montelupo Fiorentino (-22%), Castelfiorentino (-18%) e Fuc ec c hio 
(-16%), mentre risultano in aumento soltanto Gambassi Terme (+12%), 
Cerreto Guid i (+8%) e Montesperto li (+1%). 

 I bosc hi rappresentano solo il 25% della  superfic ie agro-foresta le 
loc a le ric adente nelle p roprietà  delle aziende agra rie (dunque, si bad i 
bene, il da to riguarda  solo una  parte della  superfic ie bosc hiva  
g loba le!), c ontro il 39% della  Tosc ana  e c ol quadrante va ldelsano in 
posizione d i sp ic c o rispetto  a  quello empolese (32% c ontro 18%). In 
c ontrotendenza rispetto a l pa rad igma  reg iona le, tuttavia , la  superfic ie 
bosc hiva  aumenta leggermente la  p rop ria  c onsistenza , passando da  
13868 etta ri a  13986 (+1%, rispetto a  -9%). Gli inc rementi maggiori si 
risc ontrano a  Cerreto Guid i (+47%) e Monta ione (+20%), mentre 
ac c usano dec rementi signific a tivi i c omuni d i maggiore 
urbanizzazione: Fuc ec c hio (-37%), Empoli (-22%), Montelupo (-17%) e 
Castelfiorentino (-17%).  

Per quanto riguarda  la  SAU (superfic ie agric ola  utilizza ta ), il 
Circ ondario sub isc e un dec remento c omplessivo del 5%, c on va lori 
p ressoc hé ugua li nei due quad ranti e solo leggermente inferiori a l da to 
tosc ano (-7%). Ma è anc ora  p iù importante c onsta ta re c he, a l 2000, la  
SAU dell’ a rea , c on i suo i 37059 etta ri, rappresenta  il 65% della  superfic ie 
agro-foresta le tota le loc a le (53% in Tosc ana), inc idendo per il 4% sul 
tota le reg iona le spec ific o. Gli unic i c omuni c he reg istrano un 
inc remento del pa rametro in esame sono Gambassi Terme (+24%) e 
Cerreto Guid i (+9%), mentre le riduzioni deg li a ltri osc illano fa r il -3% d i 
Capra ia  e Limite e il -20% d i Monta ione.  
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Nel 65% d i quota  loc a le d i SAU ind ic a ta , i semina tivi segnano, a  loro 

volta , l’ inc idenza  maggiore: 36%. Ma anc he le legnose agra rie si 
a ttestano ad  un va lore d i ben il 25%, mentre i p ra ti permanenti e 
pasc oli si fermano a l 4% (in Tosc ana , i rispettivi parametri, sul g ià  p iù 
basso 53% d i SAU, sono 33%, 12% ed  8%). Per quanto riguarda  le 
va riazioni sul 1990, invec e, si nota  c he, se i p ra ti permanenti e pasc oli 
reg istrano un dec remento ugua le a  quello reg iona le (-19%), le 
c oltivazioni legnose perdono leggermente d i p iù (-7% c ontro -5%), 
mentre la  posizione si rovesc ia  per i semina tivi (-2% c ontro -5%). 

L’ ana lisi delle c oltivazioni legnose agra rie mostra  poi uno sc enario 
interno sostanzia lmente in c ontinuità  c on quello del 1990: la  parte d i 
gran lunga  maggiore della  superfic ie è c o ltiva ta  a  vite e ad  olivo, 
risultando invec e p ressoc hé marg ina le la  fruttic oltura .  

La  vite è risulta ta  c oltiva ta  da  3485 aziende, impegnanti 7881 
etta ri20; c ifre c onsiderevoli c he portano il Circ ondario ad  inc idere sulla  
reg ione intera  per il 6% sul p rimo parametro e per ben il 13% sul 
sec ondo (il solo c omune d i Montesperto li è un po’  o ltre il 3%). Inoltre, 
sul 1990, la  riduzione su entramb i i da ti è meno marc a ta  c he 
nell’ aggrega to tosc ano (nell’ ord ine: -25% e -14%, c ontro -28% e -17%). 

Molto interessante è la  d inamic a  della  c oltivazione ad  olivo, c he 
sembra  quasi aver “ sostituito” , da l 1990 a l 2000, il terreno perduto da lla  
vite sulla  SAU. Infa tti la  superfic ie spec ific a  è c resc iuta  del 4% (qui, 
pera ltro, la  Tosc ana  e a  +9%) ed  il numero delle aziende è sa lito d i ben 
il 24% (Tosc ana  +12%). Il da to p iù rec ente rivela  c he nel Circ ondario 

                                                
20 Da  nota re c he l’ intera g rande Area fiorentina , sostanzia lmente tutto  il resto della  
p rovinc ia  d i Firenze, registra  4026 aziende per 8951 etta ri. 

Cens. 2000 - Superficie (ettari) aziendale secondo l’utilizzazione dei terreni - Comp. % su totale locale

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA
ARBOR. DA 
LEGNO BOSCHI

ALTRA 
SUPERF. TOTALE

COMUNI Seminativi

Coltiv. 
legnose 
agrarie

Prati perm. e 
pascoli Totale Totale

Di cui destin. 
ad att. 
ricreat.

C. di Empoli - Q. empolese 36,26 32,19 2,67 71,11 2,00 17,99 4,60 0,28 4,31 100,00
C. di Empoli - Q. valdelsano 35,16 18,16 6,28 59,60 1,59 31,98 3,29 0,94 3,54 100,00
C. di Empoli 35,73 25,42 4,41 65,56 1,80 24,74 3,97 0,60 3,93 100,00
Area fiorentina 16,58 19,22 12,36 48,16 0,43 46,04 3,61 0,10 1,77 100,00
TOSCANA 33,21 11,28 8,21 52,70 0,68 39,51 4,10 0,11 3,02 100,00

Cens. 2000 - Aziende con coltivazioni legnose agrarie e relativa superficie per le  principali coltivazioni praticate - % su totale aziende locali e superficie per azienda
TOTALE TOTALE CEREALI di cui frunento COLTIVAZ. ORTIVE FORAGGERE AVVIC.

COMUNI AZIENDE Aziende Sup./az. Aziende Sup./az. Aziende Sup./az. Aziende Sup./az.

C. di Empoli - Q. empolese 100,0 36,5 4,65 13,9 7,59 14,1 0,25 21,4 1,25
C. di Empoli - Q. valdelsano 100,0 29,0 9,63 15,6 12,01 19,7 0,30 18,6 4,42
C. di Empoli 100,0 34,0 6,05 14,4 9,16 15,9 0,27 20,5 2,19
Area fiorentina 100,0 26,5 7,68 11,6 7,55 16,8 0,61 29,1 5,78
TOSCANA 100,0 36,0 7,59 19,7 9,72 14,1 0,77 22,6 4,82

Cens. 2000 - Aziende con coltivazioni legnose agrarie e relativa superficie per le  principali coltivazioni praticate - % su totale aziende locali e superficie per azienda
TOT. AZ. VITE OLIVO AGRUMI FRUTTIFERI

COMUNI Aziende Sup./az. Aziende Sup./az. Aziende Sup./az. Aziende Sup./az.

C. di Empoli - Q. empolese 100,0 61,8 2,34 78,8 1,42 0,0 0,05 14,7 0,20
C. di Empoli - Q. valdelsano 100,0 73,4 2,12 76,4 1,66 0,0 n. c. 11,5 0,33
C. di Empoli 100,0 65,5 2,26 78,0 1,49 0,0 0,05 13,7 0,23
Area fiorentina 100,0 45,9 2,22 80,1 2,84 0,0 0,10 25,6 1,90
TOSCANA 100,0 50,8 1,09 74,6 1,23 0,3 0,10 22,7 0,94

SUP. AGR. NON UTIL.
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4149 aziende (5% del tota le reg iona le) c oltivano ad  olivo 6195 etta ri 
(6% dell’ aggrega to tosc ano). Cerreto Guid i è il p rinc ipa le p rotagonista  
in questa  d inamic a  (+89% le aziende, +83% la  superfic ie), mentre è 
Capra ia  e Limite a  segnare il limite opposto (nell’ ord ine: -18%, -15%). 

Passando invec e a lle p iante da  frutto, anc he il c onfronto delle 
d inamic he loc a li della  superfic ie (-13%) e delle aziende (+32%) c on i 
rispettivi pa rametri tosc ani (+195% e +43%) è improponib ile, c on solo il 
c omune d i Monta ione a  p resenta re un quadro d inamic o assimilab ile 
(+185% e +81%). Curioso il fa tto c he, a l censimento del 2000, si reg istra  
la  prima azienda  loc a le d i c oltivazione d i agrumi: ad Empoli. 

Le 4699 aziende risulta te c on semina tivi nel Circ ondario 
rappresentano c irc a  il 5% del tota le reg iona le. Di queste, 1598 
produc ono c erea li e 678, in partic ola re, frumento. Tuttavia , rispetto a l 
1990, si è avuta  una  perd ita  d i ben il 38% nelle aziende e del 18% nella  
superfic ie (Tosc ana  -36% e -6%). Non molto d iverso è poi il quadro delle 
c oltivazioni foragg iere (az. -35% e sup . -13%; rispetto a l -35% -21% 
reg iona le).  

Invec e, pare partic ola rmente signific a tivo l’ andamento 
dell’ ortic oltura , c he vede sì una  riduzione del 9% sulla  superfic ie, 
pera ltro g ià  molto meno marc ato  c he in Tosc ana  (-22%), ma  
affianc a to ad  un b rillante e c lamorosamente c ontrotendente +36% d i 
aziende (reg ione -23%). Il quadrante va ldelsano è senz’ a ltro quello 
maggiormente interessa to (az. +160%, sup . +84%), c on p ic c hi vertig inosi 
a  Castelfiorentino (rispettivamente: +351% e +223%) e Certa ldo (+176%, 
sup . +84%).  

Evidentemente, si c olgono segna li c he rinviano non solo a lla  
posizione dell’ a rea  a l c entro d i un bac ino d i c onsumo molto a ffo lla to 
d i ab itanti e rela tivamente “ ric c o”  da l la to dei redd iti c irc olanti, ma  
anc he ad una  sorta  d i “mito rura l-nosta lg ic o”  c he orienta  la  p referenza 
verso il p rodotto “nostra le dell’ orto lano c onosc iuto” , ogg i c olloc ata  nel 
solc o del rec upero d i estima tori d i tutto quanto “ fa  c ampagna e terra ”  
a  c ui abb iamo g ià  ac c enna to.  

Passiamo adesso ad  esaminare il quadro zootec nic o.  
Le 2141 aziende c on a llevamenti dell’ a rea  inc idono per il 4% sulla  

reg ione. Rispetto a l 1990, il numero si è mantenuto pressoc hé immuta to 
(-1%), riusc endo quind i a  c olloc arsi quasi in c ontro tendenza  rispetto 
a lla  marc a ta  perd ita  dell’ aggrega to tosc ano (-31%). Il risulta to è 
determina to da lla  d inamic a  del quadrante va ldelsano, interessa to da  
un aumento d i aziende del 19%. Pera ltro, quelle c on bovini 
d iminuisc ono i c ap i a lleva ti d i ben il -46% (T. -31%), mentre per i suini il 
c a lo è solo modera to (-5%; c ontro -41%). Si azzera  l’ a llevamento d i 
bufa lini, c on la  spa rizione delle 2 aziende p rec edentemente reg istra te 
a  Cerreto Guid i. 

Il comparto ovino vive una  d iminuzione p iù ac c entua ta  c he in 
Tosc ana  sul numero dei c ap i (-31, c ontro  -23%), mentre il d ifferenzia le 
g ioc a  in senso opposto, seppure su un trend  ana logamente nega tivo, 
per quanto riguarda  i c aprini (-11%, c ontro -48%). Marc ano invec e un 
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signific a tivo d ifferenzia le positivo, in forte c ontrasto c on i “meno”  
reg iona li, g li a llevamenti equini (aziende +16% e c ap i +1%; contro -10% 
e -19%) e sopra ttutto quelli avicoli (+4% +37%, c ontro -33% e -34%).  

Infine, le 1943 aziende avic ole del Circ ondario appa iono orama i 
una  rea ltà  c onsolida ta  nel panorama reg iona le (5% del suo 
aggrega to) e gran parte d i c iò è da  asc rivere a l c omune d i Capra ia  e 
Limite, dove i c ap i risulterebbero aumenta ti da  100 a  ben 10085. In 
entramb i i c asi, c omunque, pare sostenib ile un’ interp retazione c he 
rinvia  anc ora  ad  un ac c resc iuto ruo lo loc a le deg li stessi fa ttori d inamic i 
g ià  ric hiamati c on riferimento a l “boom” dell’ ortic oltura . 

La  manodopera  familia re fornisc e la  grand issima parte delle 
g iorna te d i lavoro tota li imp iega te nella  zona , c on un 86% d i c ui la  p iù 
la rga  fetta  spetta  a l c onduttore (55%), seguito a  d istanza  da l c oniuge 
(14%) e poi dag li a ltri familia ri (17%). L’ a ltra  manodopera  azienda le si 
ripa rtisc e fra  un 8% a  tempo indetermina to e un 6% a  tempo 
determina to . Tutti questi va lori osc illano davvero poc o a ttorno a  quelli 
reg iona li. A questa  situazione si è però a rriva ti da  un quadro 
sensib ilmente d iverso. La  perd ita  d i g iorna te d i lavoro tota li rispetto a l 
1990 (-20%; T. -19%), risulta  da  un rela tivo maggior dec remento d i 
g iorna te fornite da i sa la ria ti (-38% a  tempo indetermina to, -35% a  
tempo determina to; T. -30% e -32%) e da l c onduttore (-14%, c ontro T. 
-9%), a  fronte d i una  perd ita  invec e p iù c ontenuta  dell’ apporto da  
familia ri e parenti (-19%, c ontro -27%). 

In sintesi, per un po’  tutto il Circ onda rio, sa le a lla  riba lta  l’ immagine 
d i un’ agric oltura  molto ric c a  d i d inamic he c ontrastanti; ma, aspetto  
c he p iù c olp isc e, d i assoluto, d i rilievo add irittura  sorp rendente nel 
quadro c omplessivo della  reg ione, anzi in posizione d i sp ic c o in a lc uni 
dei versanti p iù p reg ia ti (vino, o lio, qua lc he a rtic olazione 
dell’ a llevamento “minore”  ma d i qua lità ). 

Ma è p roprio a  marc a ta  sotto linea tura  d i questo nuovo p rofilo  del 
settore c he va  c olloc a to il da to d i gran lunga  p iù c lamoroso fra  quelli 
emersi da l Censimento 2000: il numero impressionante delle persone 
c he, pur c on d ifferenzia ta  intensità , si sono d ic hia ra te “ c oinvolte”  
nell’ agric o ltura  loc a le (a  p resc indere da lle c irc a  2200 c he abb iamo 
visto essere inquadrab ili fra  g li “a ttivi”  d i esso). Si tra tta  d i ben 20200 
unità  c irc a , pari a l 5% d i quelle risultanti per l’ intera  reg ione (poc o p iù 
d i 400000!) e quind i inc identi loc a lmente per il 13% sul to ta le dei 
residenti (12% nell’ empolese; 16% nel va ldelsano; Tosc ana  11%). 

 
 
 
 
 
 
 
Invitiamo a  rifle ttere sul fa tto c he ta le pa rametro si c olloc a  appena  

un po’  a l d i so tto d i quello c ostituito da l rapporto, sempre c on i 

Cens. 2000 - Persone per categoria di manodopera agricola - Valori assoluti
FAMILIARI E PARENTI DEL CONDUTTORE ALTRA MANODOPERA AZIENDALE  TOTALE

CONDUTT. Coniuge Altri familiari Parenti del Totale DIRIGENTI E IMPIEGATI OPERAI ED ASSIMILATI GENERALE
COMUNI del conduttoreconduttore A t. indeterm. A t. determin. A t. indeterm. A t. determin.

C. di Empoli - Q. empolese 4299 3001 4512 576 8089 59 153 226 781 13607
C. di Empoli - Q. valdelsano 1873 1414 2170 348 3932 125 53 119 555 6657
C. di Empoli 6172 4415 6682 924 12021 184 206 345 1336 20264
Area fiorentina 10117 6765 9669 2087 18521 524 632 1077 3333 34204
TOSCANA 137610 90873 119587 17681 228141 3584 3360 7137 22735 402567
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residenti, del to ta le deg li addetti a ll’ intera  industria  manifa tturiera  (16%; 
stesso ind ic e nell’ empolese e 15% nel Va ldelsano). Certo, ripetiamo 
c he il c oinvolg imento in questione è determinante solo per una  
p ic c ola  parte d i questa  massa  d i persone, ma lo stud ioso c onsegna  
qui, a l mondo politic o, amministra tivo e delle rappresentanze soc ia li 
p iù in genera le, la  segna lazione d i quanto grande sia  orma i d ivenuta  
l’ a rea  d i interessi, dunque d i “ c onsenso” , c he viene toc c a ta  a llorc hé i 
temi lega ti a  questo  settore dell’ a ttività  ec onomic a , orma i potremmo 
d ire della  vita  quotid iana , entrano in sc ena . 

 
Un panorama c osì sorp rendente dell’ agric oltura  ra fforza la  g ià  

ric orda ta  opportunità  d i fa r seguire qua lc he approfond imento sulla  
profonda  trasformazione struttura le c he anc he il settore turistic o della  
zona  mostra  d i aver rea lizzato e c he è sta ta  prec edentemente g ià  
ac c enna ta , ma va luta ta  solo molto parzia lmente a ttraverso g li 
addetti. 

Premettiamo c he l’ inc idenza  del VAP spec ific o a lla  b ranc a  
“a lberghi e pubb lic i eserc izi” , sul tota le loc a le d i tutti i se ttori, segna , a l 
2001, un va lore d i c irc a  il 2% (un po’  meno nel quadrante empolese, 
sensib ilmente d i p iù  in quello bassova ldelsano), c he non la  pone 
anc ora  dec isamente in risa lto. 

Tuttavia , la  g ià  buona  performanc e del c omparto turistic o loc a le, 
emersa  sui pur molto sottova lutanti da ti deg li addetti21, è fortemente 
sotto linea ta  da ll’ ana lisi della  serie storic a  delle p resenze annue 
reg istra te nella  zona , c he pera ltro, su base metodolog ic a  omogenea, 
parte solo da l 1993. 

Rispetto a  quest’ ultimo, il 2001 fa  reg istra re, per l’ intero Circ ondario , 
una  c resc ita  d i ben il 227% (rispetto a l +41% della  Tosc ana 22), c he 
c ostituisc e la  punta  assoluta  del periodo fra  tutti i 42 SEL c he a rtic olano 
il territorio reg iona le. Il travolgente movimento asc ensiona le riguarda  
sopra ttutto g li stranieri (+276%; T. +96%), ma interessa  massic c iamente 
anc he g li ita liani (+147%, rispetto a  +12%). Tuttavia , per i p rimi la  
d inamic a  investe p ressoc hé in misura  ana loga  le strutture a lberghiere e 
quelle extra lberghiere, mentre per g li ita liani l’ impa tto positivo è quasi 
esc lusivamente c onc entra to sul sec ondo versante, dove segnano un 
va lore lettera lmente “esp losivo”  (+1157%; T. +23%). 

L’ aumento c omplessivo p iù eleva to si segna la  a  Gambassi Terme, 
seguito da  Cerreto Guid i, poi da  Certa ldo e da  Vinc i. Ma, se le 
presenze medesime si rapportano a i residenti, è Monta ione a  svetta re 
su tutti (ponendosi add irittura  fra  i vertic i reg iona li!) c on un parametro  
d i ben 88 (quad rante empolese 2, quad rante va ldelsano 10, Tosc ana  
11 e, a ltro fondamenta le parad igma, 12 per la  grande Area  

                                                
21 Vedi p rec edentemente, pag . 19-20. 
22 Un a ltro parad igma importante è quello c on la  grande a rea  metropolitana  
fiorentina , il cui pa rametro si ferma a  +29%. 
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fiorentina ), seguito a  grande d istanza  da ll’ 8 d i Montesperto li, da l 7 d i 
Gambassi Terme, infine da l 5 d i Capra ia  e Limite. 

Per inc idenza  sul tota le, l’ extra lberghiero  supera  orma i g li 8/ 10, ma è 
importante nota re c he la  c omponente agrituristic a  vera  e p ropria 23, 
pur essendone nettamente la  p iù d inamic a , non ne è la  p reva lente, 
da l punto d i vista  qui c onsidera to (il vo lume della  domanda ), essendo 
nettamente supera ta  (in p roporzione d i poco superiore a  2,5:1) da lle 
c osiddette “ a ltre strutture”  (villagg i turistic i, immob ili rura li p resenta ti 
c ome agriturismi ma  non c lassific a ti ta li24, a ffittac amere vari dota ti d i 
a lc uni requisiti minima li d i servizio, ec c .). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                
23 A pa rte le inc isive ric olloc azioni oggi implic a te da lla  rec entissima legge reg iona le in 
materia . 
24 Già a ll’ epoc a  la  c lassific azione c ome “agriturismo” era vinc ola ta  a l fa tto c he 
l’ introito dell’ a ttività  ric ettiva non doveva  superare quello dell’ ag ric olo-zootec nic a  in 
senso stretto .  

Presenze turistiche - Composizioni percentuali
Anno 2001
Incidenza % su relative presenze totali Incidenza % su relative presenze totali
STRUTTURE ALBERGHIERE STRUTT. EXTRALBERGHIERE

Comuni Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale Presenze/
/residenti

Capraia e Limite 65,4 2,2 14,4 34,6 97,8 85,6
Castelfiorentino 26,5 3,5 13,6 73,5 96,5 86,4 4,8
Cerreto Guidi 57,2 4,6 23,6 42,8 95,4 76,4 1,7
Certaldo 53,0 20,0 25,7 47,0 80,0 74,3 2,8
Empoli 80,8 62,9 73,7 19,2 37,1 26,3 3,6
Fucecchio 47,6 74,7 56,1 52,4 25,3 43,9 0,7
Gambassi Terme 21,3 7,2 9,5 78,7 92,8 90,5 0,5
Montaione 13,6 5,4 7,3 86,4 94,6 92,7 7,2
Montelupo Fiorentino 72,1 13,5 40,0 27,9 86,5 60,0 87,6
Montespertoli 25,0 15,8 17,9 75,0 84,2 82,1 3,1
Vinci 84,8 27,4 53,1 15,2 72,6 46,9 8,4

2,0
C. di Empoli - Q. empolese 60,4 18,6 33,7 39,6 81,4 66,3
C. di Empoli - Q. valdelsano 19,6 7,6 10,4 80,4 92,4 89,6 2,2
C. di Empoli 39,3 11,3 19,2 60,7 88,7 80,8 10,3
Area fiorentina 66,3 75,1 72,4 33,7 24,9 27,6 4,3
TOSCANA 55,7 59,1 57,3 44,3 40,9 42,7 12,0

10,9

Presenze turistiche - Numero indice su 1993=100
Anno 2001

STRUTTURE ALBERGHIERE STRUTT. EXTRALBERGHIERE TOTALE DELLE STRUTTURE
Comuni Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale

Capraia e Limite 101,3 407,1 111,8 1160,6 556,0 579,6 148,1 551,5 361,3
Castelfiorentino 65,4 74,6 66,6 134057,1 839,1 1336,4 246,9 618,6 372,1
Cerreto Guidi 226,1 292,9 232,7            n. c.            n. c.            n. c. 395,1 6357,6 984,6
Certaldo 110,5 744,0 243,8 291,3 2711,2 1416,4 156,0 1773,0 632,7
Empoli 71,8 218,5 93,0            n. c.            n. c.            n. c. 88,9 347,3 126,2
Fucecchio 89,7 89,2 89,5            n. c.            n. c.            n. c. 188,6 119,5 159,4
Gambassi Terme 72,8 598,5 161,7 2307,2 34647,4 11376,8 306,3 6819,0 1493,6
Montaione 345,5 1557,8 614,5 1471,5 252,3 308,3 1020,6 264,1 319,9
Montelupo Fiorentino 101,4 104,6 102,0            n. c.            n. c.            n. c. 140,7 772,0 254,7
Montespertoli 91,1 935,4 234,3 528,8 309,4 339,2 240,3 345,9 314,0
Vinci 231,9 256,5 238,4            n. c.            n. c.            n. c. 273,3 937,5 449,4

C. di Empoli - Q. empolese 103,8 245,3 130,3 1109,6 556,0 622,9 162,0 450,1 274,2
C. di Empoli - Q. valdelsano 135,4 772,1 250,1 1339,9 331,5 394,2 488,8 346,4 371,9
C. di Empoli 110,4 351,3 155,2 1257,4 379,1 445,2 247,2 375,8 327,5
Area fiorentina 100,6 148,6 131,1 94,0 151,2 123,3 98,3 149,2 128,8
TOSCANA 103,9 173,8 129,6 123,5 239,6 158,7 111,8 195,8 140,6
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Dal la to dell’ o fferta , la  posizione rela tiva  delle due c omponenti va  d i 
poc o a  vantagg io deg li ag riturismi da l punto d i vista  del numero d i 
eserc izi, ma torna  anc ora  a  riba lta rsi, questa  volta  segnando 
add irittura  una  proporzione d i c irc a  3,2:1, da l punto d i vista  del numero 
dei letti. 

Insomma, stante il fa tto c he, guardando a  questi ultimi qua le misura  
fondamenta le del potenzia le ric ettivo, g li agriturismi “ veri”  stanno 
appena  un po’  a l d i sotto dell’ insieme delle strutture a lberghiere 
(c omprese le c osiddette “ residenze turistic o-a lberghiere” ), è ben 
evidente c he “ l’ a ltro extra lberghiero” , ovvero un mixage molto 
eterogeneo fra  eserc izi rea lmente struttura ti e gestiti c on c riterio ed  
“ob iettivo”  azienda le ed  a ltre strutture c he invec e derivano (per 
intenderc i) da ll’ utilizzo ric ettivo d iversific a to d i immob ili ac quista ti e/ o 
rec upera ti essenzia lmente per fuga  da  a ltre forme d ’ investimento o 
ta lvolta  per sc elta  d i vita  riorienta ta  verso la  c ampagna  e l’ amb iente, 
c ostituisc e una  quota  dell’ appara to turistic o della  zona  p iù “gonfia ta ”  
dell’ esp losione d i grad imento del “ Tusc an way of life”  c he ha  
c ara tterizza to il periodo in esame: dunque un versante sic uramente 
debole ed  abbondante d i situazioni d ’ offerta  un po’  “ forza te” , d i 
“ada ttamento p rovvisorio”  e poc o elastic he, nelle intenzioni 
imprend itoria li a  monte, rispetto elle mutevoli esigenze d i un merc a to  
spec ific o così vivac e ma delic a to ed  osc illante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Struttura dell’offerta ricettiva turistica Esercizi Letti
Var. % 2001 su 1996 Var. % 2001 su 1996

Var. % 2001 su 1996 Strutture Strutture Strutture Strutture
Comuni albergh. extralb. TOTALE albergh. extralb. TOTALE

A. fiorentina - Q. Mugello 0,0 40,5 19,8 136,9 209,9 174,7
A. fiorentina - Q. Val di Sieve -15,4 184,2 103,1 82,9 593,3 248,1
A. fiorentina - Q. centrale -0,8 44,3 17,3 144,6 203,6 156,2
A. fiorentina - Q. Chianti -4,8 106,9 85,2 107,2 244,5 211,0
A. fiorentina - Q. Valdarno S. Nord 9,1 89,5 60,0 125,0 787,1 356,8
C. di Empoli - Q. empolese 0,0 109,7 72,3 100,0 402,5 241,3
C. di Empoli - Q. valdelsano 0,0 85,2 72,2 173,6 251,5 241,2

A. fiorentina -0,8 65,8 30,9 141,1 270,8 175,8
C. di Empoli 0,0 93,5 72,3 120,5 290,4 241,2
TOSCANA 4,8 30,4 18,8 121,5 330,0 210,2
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Proprio la  parzia le p resenza , in questo mixage, anc he d i una  quota  

d i aziende “ struttura te”  tiene il va lore del rapporto letti/ eserc izi 
dell’ ”a ltro extra lberghiero”  ad  un livello simile a ll’ insieme 
dell’ a lberghiero, pera ltro fac endoc i annota re c he, la  nostra  a rea , si 
p resenta , rispettivamente, in netto vantagg io ed  invece in forte 
svantagg io rispetto a i va lori tosc ani spec ific i. Gli agriturismi, invec e, per 
i noti vinc oli fissa ti da i regolamenti regiona li in ma teria , mostrano un 
parametro fortemente inferiore, o ltre c he un po’  p iù basso d i quello 
reg iona le. 

C’ è infine, sempre a l 2001, il da to  delle p resenze per letto a  dare 
c onferma dell’ impressione c he la  travolgente c resc ita  della  domanda, 
g ià  sotto linea ta , sia  sta ta  la  c o lonna  fondamenta le c he ha  retto in 
questo periodo tutta  l’ impa lc a tura  ric ettiva  della  zona , c ompresa  
quella  p iù debole e “p rec aria ”  (purtroppo ind istinguib ile nelle 
d isaggregazioni c lassific a torie d i c ui si può d isporre): i va lori segna ti da l 
Circ ondario sono nettamente p iù a lti d i quelli tosc ani in tutto 
l’ extra lberghiero (agriturismo, 162 c ontro 71; “a ltro extra lberghiero” , 130 
c ontro 104; c ampeggio, 77 c ontro 55), mentre si reg istra  un sostanzia le 
a llineamento rela tivo sull’ insieme dell’ a lberghiero (136 rispetto a  130). 
Una  buona  posizione, dunque, se letta  da l punto d i vista  del grado d i 

Struttura dell’offerta ricettiva turistica Letti/esercizi Presenze/esercizi Presenze/letti
Anno 1996

Strutture Strutture Strutture Strutture Strutture Strutture
SEL albergh. extralb. TOTALE albergh. extralb. TOTALE albergh. extralb. TOTALE

A. fiorentina - Q. Mugello 16,8 18,9 17,8 4426,8 2114,1 3297,3 263,2 111,7 184,7
A. fiorentina - Q. Val di Sieve 21,5 7,1 12,9 7422,2 1017,4 3619,3 344,6 144,3 279,8
A. fiorentina - Q. centrale 30,3 11,1 22,6 14366,6 4729,0 10499,9 474,9 425,8 465,2
A. fiorentina - Q. Chianti 12,5 9,4 10,0 4068,8 1969,5 2377,7 324,9 210,0 238,0
A. fiorentina - Q. Valdarno S. Nord 36,5 11,4 20,6 7650,2 5414,5 6234,3 209,3 475,2 302,4
C. di Empoli - Q. empolese 19,6 8,9 12,5 4173,3 2911,8 3341,2 212,7 328,2 266,6
C. di Empoli - Q. valdelsano 11,0 13,0 12,7 2152,5 2959,9 2836,5 195,7 227,4 223,2

A. fiorentina 28,4 11,4 20,3 12561,7 3852,6 8410,1 443,1 339,3 415,3
C. di Empoli 16,1 11,6 12,6 3350,0 2943,7 3035,9 207,9 253,3 240,2
TOSCANA 25,9 15,8 20,4 6733,3 3429,1 4921,3 260,0 217,1 241,8

Struttura dell’offerta ricettiva turistica Letti/esercizi Presenze/esercizi Presenze/letti
Anno 2001

Strutture Strutture Strutture Strutture Strutture Strutture
SEL albergh. extralb. TOTALE albergh. extralb. TOTALE albergh. extralb. TOTALE

A. fiorentina - Q. Mugello 39,8 41,8 40,9 4750,2 2609,6 3524,0 119,2 62,5 86,1
A. fiorentina - Q. Val di Sieve 46,5 17,2 22,2 8894,9 1760,2 2967,6 191,1 102,3 133,9
A. fiorentina - Q. centrale 74,6 23,4 49,3 15568,3 3850,0 9785,0 208,8 164,8 198,5
A. fiorentina - Q. Chianti 27,3 15,6 16,8 4686,5 1590,7 1900,3 172,0 101,9 113,2
A. fiorentina - Q. Valdarno S. Nord 75,4 53,3 58,9 8588,4 7636,0 7874,1 113,9 143,1 133,8
C. di Empoli - Q. empolese 39,3 21,3 24,8 5427,6 2633,6 3185,5 138,3 123,9 128,4
C. di Empoli - Q. valdelsano 30,1 24,7 25,2 3973,5 3336,3 3392,9 132,1 135,1 134,8

A. fiorentina 68,9 25,4 42,7 13661,0 3420,9 7480,5 198,2 134,7 175,4
C. di Empoli 35,5 23,4 25,0 4835,2 3079,7 3310,9 136,1 131,4 132,3
TOSCANA 54,8 52,1 53,1 7135,5 3515,4 4957,0 130,3 67,5 93,3
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sfruttamento delle strutture; ma c he, c ome d ic evamo, p resenta  anc he 
il “ rovesc io”  d i un sostegno assolutamente straord inario da  parte della  
domanda , c he si intuisc e possa  aver tenuto sul merc a to anc he 
situazioni a ltrimenti da  c onsidera re senz’ a ltro “marg ina li” . 

Non deve però sfugg ire c he l’ assoluto protagonismo 
dell’ extra lberghiero, mentre c onferma le nostre tesi riguardo a ll’ intuib ile 
legame c on l’ agroa limenta re e c on le p roduzioni a rtig iana li ad  a lto 
c ontenuto d i “a rte, storia  e trad izione”  (si fa  sempre per intendersi), 
pone un p rob lema molto serio d i sc arsa  c ompatib ilità  c on un’ eleva ta  
presenza  d i vera  e p ropria  industria , non solo per la  nega tiva  immagine 
amb ienta le c he, a  torto o a  rag ione, questa  porta  c on sé, ma anc he 
c ome c onflitto fra  due modelli territoria li molto d iversi: il “ rura l-c ollinare”  
c ontro l’ ”urbano d i p iana  o fondova lle” , c orrispondenti a  d ifferenti 
assetti via ri, d i reti energetic he ed  id ric he, d i organizzazione dei servizi 
d i rac c olta  e sma ltimento rifiuti, ec c . . 

Sta  nelle sinerg ie e d isc rasie da  rip lasmare e monitora re, sottese in 
questa  novità  importantissima stag lia ta  c hia ramente nel panorama 
ec onomic o-produttivo della  zona  g ià  a ll’ inizio del dec ennio a ttua le, 
una  delle p iù p romettenti potenzia lità , ma anc he delle maggiori 
inc ognite ed  urgenze d i politic a  loc a le innova tiva  ed  adegua ta , su c ui 
si g ioc a  la  qua lità  de lle prospettive d i med io  termine. 
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Com’ è ogg i ben noto, il b iennio 2000-2001, in c ui l’ ISTAT ha  

effettua to le rilevazioni c ensuarie c he hanno fa tto  da  p rinc ipa le base 
d ’ ana lisi nel c ap ito lo p rec edente, sta  a  c ava llo fra  il c ulmine d i una  
vivac e, ma b reve, fase d i rip resa  dell’ ec onomia  (internaziona le e 
naziona le, quind i anc he loc a le) e l’ avvio d i una  c risi davvero grave: 
per la  sua  persistenza , per il suo assoc ia rsi a  tensioni politic o-milita ri 
nuovamente d i c ara ttere “p laneta rio”  e, d i c onseguenza , anc he per 
la  partic ola re c a ric a  d i p reoc c upazioni su tendenze destab ilizzanti d i 
un assetto ec onomic o p roduttivo c he, un po’  in tutto l’ Oc c idente p iù 
sviluppa to, c onsideravamo fino a  ieri molto  p iù c onsolida to e c apac e 
d i risposta  positiva . 

Chi ha memoria  storic a , ric orderà  c ertamente quanto ac c adde in 
questa  zona  fra  c inquanta  e trenta  anni fa , c on lo sfasc io della  
mezzadria  e l’ esp losione d i un modello  d ’ industria lizzazione fortemente 
orienta to a ll’ esportazione ed  inc ard inato sul d istretto industria le 
polisettoria le, domina to da lle imprese d i p ic c ola  e med ia  d imensione. 
A c ostoro, quanto sta  ac c adendo dovrebbero solo ric orda re molte 
c ose g ià  vissute: da  un la to la  d rammatic ità  d i molte situazioni nel 
tessuto p roduttivo sussistente, da ll’ a ltro la  forte volontà  rea ttiva , d i 
impegno d iretto e d i mob ilitazione; ma ta lvolta  anc he lo sp iazzamento 
nelle c hiavi d i lettura  dei nuovi fenomeni, la  c aduta  in ba ttag lie tanto  
d i d ifesa  soc ia le c ond ivisib ile quanto  d i retroguard ia  ec onomic a 
pena lizzante, il risc hio d i rip iego in c ompromessi d i pseudo-risposta  c he 
semplic emente a iutano a  resistere ma non risolvono i “ma lesseri” 25, per 
i qua li invec e potrebbe urgere la  lung imiranza  o il c inismo opera tivo 
c he i nuovi assetti del merc a to mond ia le impongono.  

Come avvenne a llora , in c risi viene messa non so lo una  c ostruzione 
ec onomic o-produttiva , ma anc he (e forse sopra ttutto) una  robusta  
impa lc a tura  d i c ultura  soc ia le, c he p roprio per via  della  sua  solid ità  
potrebbe pagare un p rezzo sa la to in termini d i orientamento a  
d ifendere un po’  troppo l’ esistente. Un “c omune sentire”  
c omprensib ile, c erto, perc hé quest’ ultimo, fino a  ieri (in gran parte, 
anc ora ), l’ ha  p rivileg ia ta  in qua lità  d i vita  e livelli d i consumo. 

Quello c he qui, pera ltro , si ha  il c omp ito d i reg istra re (e c on 
sodd isfazione) è c he, pur nella  durezza  d i questa  fase, l’ appara to  
                                                
25 Un esempio: la  rec ente soluzione, non inaugura ta  da ll’ Empolese-Va ldelsa  bensì 
da lla  p iù “potente”  Area  p ra tese, d i a lla rga re la  C.. I. G. straord ina ria  a lle  imp rese d i 
p ic c olissima d imensione. Sa rebbe esizia le c he la  c omprensib ile ed  utile ba ttaglia  
fa tta  da l Circ onda rio  e da i Comuni loc a li, per avere lo  stesso tra ttamento, finisse per 
essere le tta , da ll’ imprenditoria , c ome “ la ”  risposta  possib ile, c he la  esenta  da lle 
p rop rie responsab ilità  d i mob ilitazione a ttiva . 
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produttivo c onsolida to nella  zona  da lla  storia  passa ta  mostra  anc ora 
una  volta  la  sua  “oggettiva”  forza  e, c ome g ià  è a ffiora to c hia ramente 
da l mutamento struttura le g ià  avvia tosi neg li anni Novanta  e rispetto a l 
qua le i fenomeni a ttua li si pongono sostanzia lmente in c ontinuità , lo fa  
in termini sia  d i resistenza  c he d i c apac ità  d i p roporre interessanti 
novità .  

Se c osì è, a llora , nella  po litic a  loc a le, si tra tta  essenzia lmente d i 
dec idere c ome ripa rtire l’ inizia tiva  e le energ ie su tutti i versanti in c ui le 
due c apac ità  suddette si manifestano, ma c hia ramente sempre a  
favore d i quelli p iù c ongrui a l nuovo assetto  dell’ ec onomia mond ia le. 
Quest’ ultimo, d ic iamolo sub ito b rusc amente ma  sintetizzando risc ontri 
e riflessioni anc he sc ientific he orma i sempre p iù c ond ivise, c i vedrà  
g ioc are “p iù in d ifesa  c he in a ttac c o”  sulla  maggior parte dell’ industria  
(sapp iamo tutti bene c he si vinc e ta lvolta  anc he c osì) e invec e c on 
opposto b ilanc iamento d i stra teg ie sia  sull’ ag ric oltura  c he anc ora 
abb iamo sia  su a lc uni servizi: fra  questi, p rinc ipa lmente il turismo e (se 
avremo g iud izio d ’ investimento e d i politic he internaziona li) a lc une 
tipolog ie dei c osiddetti supporti p reg ia ti per le imprese (ingegneria  
d ’ avanguard ia , medic ina , formazione e trasferimento d i “ know-how”, 
design ed  a rti c rea tive va rie, intermed iazione commerc ia le e 
finanzia ria , c onsulenza  log istic a  ed  organizza tiva , ec c .). 

 
Nel periodo 2001-2003, il VAP to ta le del Circ ondario aumenta  del 

4%, c on il quadrante va ldelsano in leggero vantagg io sull’ empolese 
(+5%, rispetto a  + 4%) ed  a llinea to a l pa rametro reg iona le c omp lessivo, 
o ltre c he c apac e d i non resta re molto ind ietro a l passo della  grande 
Area  fio rentina  (+7%), c erto molto p rivileg ia ta  in questa  fase da l suo 
impressionante vantagg io d i c onsistenza  nell’ apparato  terzia rio.  

Ma questo risulta to appare anc ora  p iù c onfortante, se c onsideriamo 
poi c he il suddetto da to loc a le è sostenuto non solo da l settore dei 
servizi (+7%; T. +8%), ma anc he da  quello agric olo-foresta le (+3%; T. 
stab ile), mentre l’ industria  riesc e a lmeno a  mantenersi sul live llo del 
2001 (T. -3%). Solo nei c onfronti dell’ Area  metropolitana  fiorentina  
(nell’ ord ine: +9%, +6%, +3%) emergono segni d i effettivo ra llentamento. 

Na tura lmente, b isogna  sub ito a ffianc are a  questi “numeri”  quelli 
dell’ oc c upazione, ma qui, purtroppo, nessuna fonte d i rilevazione 
d iretta , rea lmente adegua ta  e territo ria lmente d isaggrega ta , c i 
soc c orre. Una nuova  stag ione c ensuaria  è (forse) p revista  per il 
2010-2011, magari inframezza ta  (2006), c ome nello sc orso dec ennio, 
da  una  rilevazione parzia le limita ta  a l solo versante p roduttivo 
extragric olo. Le a ltre fonti c orrenti gestite da ll’ ISTAT (es.: la  rilevazione 
trimestra le delle forze d i lavoro) sono settoria lmente molto aggrega te 
e, sopra ttutto, si fermano a lla  sc a la  p rovinc ia le, mentre quelle gestite 
da  a ltri Enti (es.: INPS, CERVED) p resentano grad i d i c opertura  spesso 
troppo parzia li rispetto a ll’ ”universo”  della  p roduzione e risentono d i 
metodolog ie d i rac c olta  ed  elaborazione molto incongrue ad  una  
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rea le va lutazione delle c onsistenze occ upaziona li effettive, spec ie 
quando si sc ende a l d i sotto della  p rovinc ia . 

Fortuna tamente, viene un po’  incontro a ll’ esigenza  la  stima IRPET 
rela tiva  a lle ULA, c he prec edentemente abb iamo messo in c ampo 
solo per a lc uni ind ic a tori pa rtic ola ri ed  a  sc a la  d i grand i aggrega ti 
settoria li26, ma c he qui c ostituisc e invec e l’ unic a  informazione per 
va lutazioni a  sc a la  d i b ranc a , o ltre ad  avva lersi c omunque dell’ insieme 
delle eterogenee fonti non c ensuarie suddette per verific he d i 
c oerenza  e d i d inamic a  annua .  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
26 Vedi par. 1.2 e rela tiva  p rec isazione sulla  na tura  d i questo pa rtic ola re ind ic a tore. 
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Sul triennio ana lizza to, l’ insieme delle ULA ind ic a , per il Circ ondario, 

una  stab ilità  p ressoc hé c ompleta  (lo stesso per il quadrante empolese, 
mentre si è a  + 1% nel va ldelsano), a llinea ta  c ol c orrispondente 
ind ic a tore reg iona le ma, pure qui, c on un leggero svantagg io rispetto 
a ll’ Area  metropolitana  fiorentina  (+3%). 

Anc he nella  spec ific azione settoria le del versante oc c upaziona le si 
c onferma c he il Circ ondario ha  ac c usa to d iffico ltà  minori rispetto a lla  
reg ione e c he perde terreno solo nei c onfronti della  grande a rea del 
c apo luogo reg iona le p rinc ipa lmente per il d ifferenzia le rea lizza to sul 
ben p iù c onsistente settore dei servizi messo in c ampo da  quest’ ultima  
(+2%, rispetto a  +4%; T. +3%), sebbene, ana logamente a  quanto visto  
sul VAP, il d iva rio spec ific o si ripeta  pure sull’ industria  (-1%, 
esc lusivamente dovuto a l quadrante empolese, rispetto a  +1%,; T. -5%) 
e sull’ agric oltura  e foreste (-3%, rispetto a  -1%; T. -6%).  

L’ inc idenza  dell’ insieme dei servizi nell’ ec onomia  dell’ Empolese 
Va ldelsa  è ormai a rriva ta  a  6/ 10 p ieni sul VAP ed  a  5,2/ 10 sulle ULA 
(rispettivamente, 7,4 e 7,3 per la  grande Area  metropolitana ; 7,2 e 6,7 
per la  Tosc ana ), sebbene la  zona  abb ia  c onserva to, quantomeno in 
termini rela tivi, anc he un d i p iù d i “ industria lità ” : 3,8/ 10 del VAP e 4,4/ 10 
della  massa  d i lavoro rea le a ttiva ta 27 (nell’ ord ine p rec edente: 2,6 e 2,6; 
2,7 e 3). 

Già  questi poc he evidenze sta tistic he invitano a  rifle ttere 
profondamente sulla  na tura  del p rob lema c he quest’ a rea , c osì c ome 
quasi tutta  la  reg ione e gran parte del Paese e dell’  “ Oc c idente 
ec onomic amente p iù avanza to” , devono drammatic amente 
a ffronta re. Se ogg i c onsideriamo, in c ontesti c ome questi, da  un la to la  
p iù eleva ta  e p iù c resc ente p roduttività  media  della  p roduzione d i 
beni rispetto a lla  p roduzione d i servizi, da ll’ a ltro il maggior livello d i 
c osto med io del lavoro (spec ie se ind ipendente) c he c a ra tterizza  
questi ultimi e invece la  minor conc orrenza  fra  i suoi opera tori (basta  
pensare a lla  molto minor esposizione a  quella  internaziona le), infine il 
fa tto c he il sec ondo dei due versanti riflette gran parte del suo “c a ric o 
ec onomic o”  sul p rimo, è fac ile c omprendere perc hé la  c ultura  soc ia le 
c he da  tempo c i è c onforme debba  orma i dec idersi a  p rendere 
rad ic a lmente a tto della  velleità  d i rilanc i c ompetitivi estesi rispetto a  
nuovi g iganti mond ia li manifa tturieri c ome la  Cina  e l’ Ind ia .  

0D�TXHO�FKH�DSSDUH�SL��JUDYH�q�FKH�IRUVH�QRQ�VL�q�DQFRUD�GHO�WXWWR�
FRPSUHVR�TXDQWR� LPSRQHQWH� VLD� LO� VDOWR�GL� TXDOLWj�GD� LPSRUFL� DQFKH�
VROR�SHU�FRQVHUYDUH�TXRWH�LPSRUWDQWL�GL�PHUFDWR�SHUILQR�VXOOH�IDVFH�GL�
SURGRWWR� D� YDORUH� PHGLR� XQLWDULR� SL�� DOWR�� QRQFKp�� GL� FRQVHJXHQ]D��
TXDQWR� DQFRUD� SURIRQGDPHQWH� GHEED� LQFLGHUH� H� ´SRWDUHµ� OD�
                                                
27 E’  questa , c ome si ric orderà , la  definizione effe ttiva da assoc ia re a l c oncetto d i 
ULA. 
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VHOH]LRQH� DYYLDWD� VXOO·LQGXVWULD� LQ� SDUWLFRODUH� D� SDUWLUH� GDOO·LQL]LR� GHO�
GHFHQQLR� VFRUVR�� YLVWR� FKH� OD� JUDQGH� PDJJLRUDQ]D� GHOO·2FFLGHQWH�
VXGGHWWR�VL�WURYD�D�GRYHUVL�PXRYHUH�OXQJR�TXHVWD�YLD� 

A c hiusura  d i queste riflessioni sui grand i aggrega ti, vorremmo infine 
ric hiamare l’ a ttenzione su una  d isc rasia  c he, fra  2001 e 2003, va  
c resc endo vistosamente fra  la  fonte sta tistic a  sopra  utilizza ta  e quella  
c ostituita  da ll’ a rc hivio CERVED. Come g ià  abb iamo ac c enna to, il da to  
deg li addetti nelle unità  loc a li ivi annua lmente reg istra te è sic uramente 
molto lac unoso e meno a ttend ib ile delle ULA. Tuttavia , ta le c a renza, 
c ertamente grave se si deve va luta re la  massa  oc c upaziona le in 
g ioc o, non ne abba tte a ltrettanto signific a tivamente la  va lid ità , 
sempre per evidenti motivi strettamente tec nic o-sta tistic i, c ome 
ind ic a tore d i tendenza . 

Considera ta  ta le fonte da  questo punto d i vista , c olp isc e orma i 
molto, appunto, la  d ivergenza  d i andamento c he ne risulta  anc he con 
riferimento a ll’ amb ito loc a le: non solo rispetto  a lla  stima medesima  
delle ULA, ma anc he a i risulta ti d i a ltre rilevazioni e stud i period ic i c he 
tendono ana logamente a  va luta re la  d inamic a  dell’ oc c upazione (es.: 
il modello  EXCELSIOR, o simili). 

Da lla  fonte CERVED, Il Circondario risulterebbe aver 
c omp lessivamente perduto, nel triennio, ben il 9% degli addetti, 
a ll’ interno del c ui aggrega to possiamo spec ific a re poi il -11% 
dell’ agric oltura  e  foreste, il -10% dell’ industria  ed  il -5% dei servizi. La  
perd ita  tota le a  sc a la  reg iona le è, perc entua lmente, la  stessa , pur 
artic olandosi settoria lmente, nell’ ord ine, in -8%, -9% e -8%. 

Ripetiamo per evita re ogni ma linteso: fra  le due fonti, è d i gran lunga  
quest’ ultima  a  doversi ritenere meno a ttend ib ile e vi va  senz’ a ltro 
sc onta to perfino un possib ile peggioramento del grado d i 
verosimig lianza  rispetto a ll’ ”universo”  rea le, forse c onnesso p roprio a l 
periodo partic ola re a ttraversa to da ll’ ec onomia .  

Ma un c ontrasto c osì forte e la  c onsapevolezza  c he il sec ondo 
possa  reg istra re p referenzia lmente le aziende (per intendersi) p iù 
“ struttura te” , susc ita  un molto fonda to  sospetto c he si sia  molto 
ac c elera to (e, p resumib ilmente, si stia  anc ora  ac c elerando) anc he un 
a ltro , poc o c onfortante fenomeno: la  p rec arizzazione d i una  quota  
sempre p iù importante del lavoro mob ilita to da ll’ a ttività  p roduttiva . 

Nel c aso dell’ Empolese-Va ldelsa , dunque, il c onfronto fra  le fonti 
medesime suggerirebbe c he il marc a to “d i p iù”  d i questa  tendenza  
potrebbe perfino parzia lmente sp iegare la  straord inaria  “ tenuta”  
dell’ appara to loc a le d i fronte a lla  c risi a ttraversa ta .  

Va  agg iunto sub ito c he l’ ipotesi appare ben poc o inva lida ta  da  
segna li, sotto linea ti da  stud i loc a li rec entissimi, c he testimonierebbero 
la  persistenza  d i una  sa ldo loc a le positivo, pur stempera to, fra  
assunzioni e lic enziamenti e perfino una  c resc ita  della  frequenza  d i 
ric orso a i c ontra tti a  tempo indetermina to. Il quadro, infa tti, è 
perfettamente c oerente c on un’ ipotesi da  tempo avanza ta  dag li 
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ec onomisti, a  sc a le ana litic he ben p iù amp ie, c he la  tendenza  
dell’ azienda moderna  “struttura ta ”  e vita le è quella : 

- d i assumere una  maggior quota  d i sc ola rizza ti rispetto a lla  forza  
d i lavoro opera ia  p iù trad iziona le, pa rte della  qua le rimane 
pera ltro ind ispensab ile;  

- d i c rearsi gradua lmente una  sorta  d i “ zoc c olo duro”  d i 
persona le “ seleziona to e fidelizza to” , a ttorno a l qua le fa r ruota re 
una  massa  c resc ente d i lavoro molto osc illante ed a  c osto p iù 
basso possib ile. 

Se c osì fosse (ma il g iud izio va  sospeso, in a ttesa  d i informazioni 
sc ientific amente p iù a ffidab ili e d irette), potremmo d ire c he il d istretto 
industria le loc a le sta  anc ora  rispondendo molto bene a i mutati c anoni 
c ompetitivi, ma sta  ulteriormente a lla rgando la  forb ic e fra  effic ienza  
ed  effic ac ia  ec onomic a  ed  il c onc etto  d i “welfa re”  e d i “ sviluppo”  a  
c ui da  oltre mezzo sec olo siamo ab itua ti a  pensare. 

 
 
������ 4XDOFKH� GHWWDJOLR� LQIUDVHWWRULDOH� HG� XQ� ´VXJJHULPHQWRµ�

FRQFOXVLYR��
 
 Il dettag lio , a  sc a la  d i b ranc a  d i a ttività , delle d inamic he rec enti del 

VAP e delle ULA c i fornisc e a ltre interessanti informazioni sul modo con 
c ui l’ economia  del Circ ondario ha  risposto (e sta  quind i rispondendo) 
a lla  molto  d iffic ile fase a ttraversa ta  da ll’ ec onomia internaziona le da l 
2001 in poi. 

Sull’ agric oltura  e foreste, in c ui c ’ è sostanzia le c orrispondenza  fra  
grande settore e singola  b ranc a , c ’ è solo da  agg iungere una  p ic c ola  
riflessione, pera ltro importante: l’ amp ia  forb ic e sopra  evidenzia tasi fra  
l’ andamento dell’ ind ic a tore d i va lore agg iunto e quello riferito a lla  
massa  d i lavoro a ttiva to (questa  volta  il riferimento è p roprio a lle ULA) 
può essere senz’ a ltro interpreta ta  anc he c ome un inc oragg iante 
riflesso 28 del c resc ente impatto d i politic he (naziona li, reg iona li, loc a li), 
nonc hé d i c onvergenti sforzi d i investimento imprend itoria le, verso una  
c resc ente va lorizzazione delle c omponenti p iù p reg ia te delle 
produzioni della  zona , c he per c onsistenza  spec ific a  abb iamo visto 
c olloc arsi in posizione d i tutto rispetto fra  i 33 SEL tosc ani. 
Se da lle a ltre 29 b ranc he esc lud iamo, c om’ è ovvio, le inesistenti pesc a  
professiona le ed estrazione d i minera li energetic i e c olloc hiamo 
anc ora  una  volta  le restanti in ord ine dec resc ente d i c onsistenza , 
l’ a ttenzione viene nuovamente ric hiamata , in p rimo luogo, da l fa tto  
c he le due dell’ industria  manifa tturiera  c he stanno nettamente avanti 
a lle a ltre 2 ana loghe, fra  le 13 c he inc idono non meno del 4% sul VAP 
tota le del Circ ondario, ac c usano una  riduzione davvero marc a ta , 
ma lgrado c he nel periodo, c ome si sa , i p rezzi med i non siano rimasti 

                                                
28 La va lutazione e formula ta  da ll’ angolo visua le della  redditività  azienda le e non, 
come può c omprendersi, da l la to del “ c osto della  vita ”  
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c ertamente fermi: -12% il tessile-abb ig liamento e -13% il c onc ia rio-
pellettiero e c a lza turiero. Il quadro nega tivo, è solo un po’  
rid imensiona to da l c onfronto c on la  reg ione, c he, nell’ ord ine, mette in 
c ampo add irittura  un -18% ed  un -16%, mentre neppure nella  grande 
Area  metropolitana  fiorentina  le due b ranc he presentano ind ic a tori 
mig liori d i quelli dell’ Empolese Va ldelsa . 

La  d iagnosi suggerita  non è c erto tranquillizzante, pur p resentando 
a lmeno un p rofilo  c he potremmo qua lific a re “c onfortante” : nella  
nostra  zona , c ome si è visto, i due c omparti, hanno sub ito un lungo 
deterioramento 29, per il p rimo in partic ola re fa ttosi poi vero e p roprio 
dec lino e “ sfilac c iamento”  struttura le. Ma  il p roc esso parrebbe aver 
orma i p rodotto (in sé, c iò non è pera ltro positivo) una  drastic a  
selezione ed  un forte impa tto sulla  c ultura  imprend itoria le : si spera  ta le 
(é questo il punto), da  aver determina to un prolifera re d i tenta tivi d i 
risposta , d i mob ilitazione d i idee e d i energie, c he, ma lg rado non 
risc uotano anc ora  p remi visib ili da l persistere della  c risi genera le, 
potrebbero c omunque aver sortito effetti apprezzab ili ed  essere p ronti 
a  tradursi in risulta ti anc ora mig liori in uno sc enario d i rip resa  su p iù 
vasta  sc a la . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
29 Cominc ia to, c on segna li sub ito molto forti, addirittura  nella  p rima metà  degli anni 
Ottanta ; è bene ricorda rlo per c oloro c he ta lvolta  pa iono averlo perc epito molto p iù 
d i rec ente, quasi fosse una  d ire tta  c onseguenza  della  famosa “ g lobalizzazione” .  
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La  d inamic a  delle ULA, sia  sul c ontesto loc a le in sé c he nel c onfronto 

c ol parad igma reg iona le, ripete quasi ped issequamente il quadro 
presenta to da l VAP. Tuttavia , in entramb i i c ontesti, la  riduzione 
dell’ ind ic a tore oc c upaziona le è un po’  meno ac c entua ta , fac endo 
perc iò presumere anc he uno spostamento verso il versante del lavoro 
p iù p rec ario, quando non add irittura  “sommerso”  o c omunque 
“ irregola re” . 

La  sorp resa , questa  volta  invec e davvero positiva , a rriva  da lle a ltre 
due b ranc he manifa tturiere d i questo  raggruppamento d i sp ic c o 
nell’ ec onomia  loc a le: l’ insieme delle lavorazioni dei minera li non 
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meta lliferi e l’ a limenta ristic a . In entramb i i c asi, i va lori d i c resc ita  del 
VAP sono non solo  molto rilevanti in sé (rispettivamente: + 7% e +21%), 
ma anc he nettamente vantagg iosi rispetto a  quelli tosc ani 
c orrispondenti (stab ilità ; +16%), nonc hé ribad iti da  segna li dello stesso 
tipo ed  intensità  sulle ULA (nell’ ord ine: +8%, rispetto a  +1%; +13%, 
rispetto a  +7%). 
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Fuori da l manifa tturiero, la  sola  b ranc a  dell’ industria  c he, per VAP, 
entra  nel raggruppamento suddetto  c ontinua  ad essere quella  
dell’ ed ilizia  ed  a ttività  c onnesse. Qui, è c hia rissimo il p roseguimento, 
perfino ac c entua to da lla  c risi ec onomic a  genera le e da lle sue 
moltep lic i c onseguenze, della  fuga  verso l’ investimento immob ilia re 
g ià  ampiamente manifesta tasi nel c orso del dec ennio passa to: 
Circ ondario d i Empoli +9%, Tosc ana  +5%. Anc or p iù marc a to, pur su 
d inamic he meno pronunc ia te, il d iva rio sulle ULA: nell’ ord ine, +6% 
rispetto a  +2%. Va inoltre segna la to c he il vantagg io suddetto, unito  
a ll’ inc idenza  rela tivamente eleva ta  del c omparto in questione 
nell’ intera  ec onomia  del Circ ondario, fa llisc e d i un soffio un risulta to d ’  
“ immagine”  interessante: la  c olloc azione a l 3° posto, fra  i 33 SEL 
tosc ani, da l punto d i vista  della  massa  c omplessiva  del VAP 
dell’ industria , c he avrebbe c osì ric rea to una  c ompleta  c orrispondenza  
c on la  posizione c he l’ a rea  c ontinua  ad  oc c upare se invec e 
guard iamo a lla  c onsistenza  dell’ oc c upazione spec ific a  loc a lmente 
impegna ta .  

Passando a lle b ranc he del terzia rio c he sp ic c ano quantita tivamente 
sul VAP dell’ Empolese Valdelsa , troviamo, anc ora  nettamente in p rima 
posizione assoluta , quella  del c ommerc io e ripa razioni, seguita  da  
quella  c he c omprende l’ informatic a  e le a ttività  libero-p rofessiona li p iù 
orienta te a lle imprese e poi da lle a ttività  immob ilia ri e d i nolegg io30 
(c omp lessivamente, c irc a  1/ 3 del va lore loc a le c omp lessivo). Tenuto 
c onto c he si parla  d i un periodo appena  trienna le, le sec onde due 
segnano c resc ite davvero ragguardevoli, seppure d i poc o inferiori a lle 
c orrispondenti reg iona li: rispettivamente, +13%, +11% (T. +15%, +12%). 
L’ inc remento è invec e molto p iù modera to (ed  il d ifferenzia le 
sfavorevole leggermente maggiore) nel c aso della  p rima delle tre 
branc he ind ic a te: +3% (T. +6%). Con va lori d i poco inferiori, il quadro si 
c onferma sulle ULA, sia  nella  d iversific azione delle perc entua li positive 
fra  i d ifferenti c omparti sia  nei d ifferenzia li leggermente svantagg iosi 
rispetto a i va lori riferiti a ll’ aggrega to  reg iona le: nello stesso ord ine: +9%, 
+8% e +1% (T. +11%, +9%, +3%).  

Chiudono lo sc enario del terzia rio, c olloc andosi sempre nel gruppo 
“4% o p iù d i inc idenza  sul VAP loc a le c omp lessivo” , la  b ranc a  
dell’ intermed iazione moneta ria  e finanzia ria , quella  della  sanità , quella  
dei servizi ric rea tivo-c ultura li, sportivi ed  a lla  persona , quella  
dell’ istruzione e quella  dei trasporti e c omunic azioni.  

Nel p rimo c aso il Circ ondario registra  una riduzione d i VAP (-4%; T. –
2%), mentre in tutti g li a ltri segna  aumenti c he, pur restando sempre un 
po’  a l d i sotto dei rispettivi ind ic a tori riferiti a ll’ intera  reg ione, 
ragg iungono ta lvolta  le “due c ifre”  (sanità  ed  istruzione). Da l la to delle 
ULA, pera ltro, il quadro c onferma tutti i d ifferenzia li svantagg iosi nei 
c onfronti dei rispettivi pa rametri tosc ani e si ha  perfino un c aso d i lieve 
dec remento (l’ istruzione) a  c onferma del genera lizza to segna le d i 

                                                
30 Del c ui signific a to pa rtic ola re abbiamo g ia  detto  p rec edentemente a lla  nota 5. 
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rela tivo ra llentamento dell’ ec onomia del Circ ondario anc he sul 
versante del settore dei servizi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fra  le 12 b ranc he c he stanno a l d i sotto del 4%, tuttavia  non dell’ 1%, 

d i inc idenza  sul VAP tota le dell’ Empolese Va ldelsa , solo due 
appartengono a l settore terzia rio: quella  della  Pubb lic a  
amministrazione, d ifesa  ed  assic urazione obb liga toria  e quella  deg li 
a lberghi e pubblic i eserc izi.  

La  p rima, c he posiziona  la  p ropria  c onsistenza  in testa  a  tutte le 12 
ind ic a te, a ffianc a  un aumento del VAP medesimo davvero marc a to e 
quasi in linea  c on quello tosc ano ad  una  riduzione lieve, e tuttavia  

Agricolt., caccia e silvicoltura
Pesca, piscicolt. e servizi connessi
Estraz. di min. energetici
Estraz. di min. non energet.
Aliment., bevande e tabacco
Tessili ed abbigliam.
Concia, prod. in cuoio, pelle e calz.
Legno e prod. in legno (escl. mobilio)
Carta, stampa ed editoria
Coke, raff. petr., tratt. comb. nucl.
Prod. chimici, fibre sint. e artificiali
Gomma e materie plastiche
Prod. della lavor. dei miner. non met.
Prod. di metallo e fabbr. di pr. in met.
Macch. e app. meccan.
Macch. elettr. ed app. elettr. ed ottici
Mezzi di trasporto
Altre ind. manif. (incl. mobilio)
Prod. e distr. di en. el., gas e acqua
Costruzioni
Comm. all’ingr. e al dett., riparazioni
Alberghi, rist. e pubbl. esercizi
Trasp., magazz. e comunicaz.
Intermed. monetaria e finananz.
Immobiliari e noleggio
Informatica, ricerca, att. profess.
P.A., difesa, assic. sociale obbligat.
Istruzione
Sanità e altri servizi sociali
Altri serv. pubbl., sociali e personali

wyx{z}|�~����������h�����`� �h���h�

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20 25 30

C. di
Empoli

Grande
a. metr.
f iorent.

TOSC.



 47 

rela tivamente maggiore, delle ULA, ind ic ando, quantomeno, forti 
guadagni d i p roduttività .  

 Invec e d i c ommenta re sub ito l’ a ltra , d iamo prec edenza  a lle restanti 
10 dell’ industria , per via  della  dec isa  signific a tività  del segna le 
c omplessivo c he ne emerge. 
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e d istribuzione d i energ ia  ed  ac qua, gomma e p lastic a , 
elettromec c anic a e mec c anic a  d i p rec isione), l’ Empolese Va ldelsa  
segna  d ifferenzia li vantagg iosi netti sui c orrispondenti pa rametri 
reg iona li. Quasi sempre c iò si ripete pure nei c onfronti della  grande 
Area  fiorentina , nella  qua le dunque, la  mig liore performanc e 
dell’ aggrega to industria le è la rgamente sp iega ta  da lla  molto 
maggiore inc idenza  d i queste a ttività  (spec ie le meta lmec c anic he, 
c om’ è ben noto). Infine, il quadro delle ULA, pur c on variazioni positive 
p iù modera te e ta lvolta  non ta li (ma c ’ è anc he l’ ec c ezione delle 
mac c hine ed  apparec c hi mec c anic i!), c onferma ulteriormente la  
va lutazione g loba le d i grande rea ttività  a lla  c risi g ià  intuita  in 
prec edenza . 

Abb iamo qui risparmia to la  c onsueta  sequela  d i numeri e ra ffronti 
mirando p roprio a  fa r c onc entra re l’ a ttenzione sia  sull’ insieme del 
fenomeno evolutivo loc a le, sia  sulla  frequenza  dei d ifferenzia li 
vantagg iosi tanto sull’ aggrega to reg iona le quanto sul “g igante”  
fiorentino territoria lmente finitimo.  

Infa tti, le asc ese del VAP, vanno ta lvolta  a ttribuite in buona  misura  
anc he ad  una  d inamic a  d i p rezzi c he ha  notoriamente sopravanza to  
quella  “uffic ia lmente”  c ertific a ta  dag li spec ific i ind ic a tori dell’ ISTAT e 
c he dunque, purtroppo, p resenta  anc he un rovesc io d i medaglia  
pena lizzante della  c ompetitività : quando, ad  esempio, c i si c onfronta  
sui ben noti, nuovi sc enari internaziona li. 

0D�� FRQVLGHUDWR� O·LQVLHPH� GL� WXWWL� L� SURILOL� HPHUVL�� OD� YDOXWD]LRQH�
VLQWHWLFD�FKH�QH�HPHUJH�q�GL�JUDQGH�LQFRUDJJLDPHQWR��OD�FULVL�q�IRUWH�H�
VWD� PHWWHQGR� GDYYHUR� DOOH� FRUGH� �VSHULDPR� QRQ� DO� WDSSHWR�� EXRQD�
SDUWH�GHOOD�FRPSRQHQWH�SL��WUDGL]LRQDOH�GHO�WHVVXWR�SURGXWWLYR��VSHFLH�
LQGXVWULDOH��GHOOD�]RQD���

6L� GHYH� SHUz� ULEDGLUH� DQFRUD� XQD� YROWD� FKH� LO� IDPRVR� ´GLVWUHWWR�
LQGXVWULDOHµ�� SHU� GLUOD� LQ� PRGR� XQ� SR·� FDULFDWXUDOH�� PRVWUD� DQFRUD� OH�
VHWWH�YLWH�GHL�JDWWL��FRQWUR�PROWL�IUHWWRORVL�´OLTXLGDWRULµ�GHO�VXR�UXROR�H�GHO�
VXR� DQFRU� YLYDFH� WURILVPR�� R� SHUILQR� FRQWUR� DOFXQL� ULHVXPDWRUL� GL� XQ�
GLEDWWLWR� PDL� GHILQLWLYDPHQWH� DUFKLYLDWR� TXDQWR� DVVROXWDPHQWH�
IXRUYLDQWH�VXOO·DGHJXDWH]]D�GLPHQVLRQDOH�GHO�WHVVXWR�G·LPSUHVD���

Un d iba ttito c he c ontinua  ad  a limenta rsi d i forza ture assurde, c he, 
potremmo d ire, g ioc ano forse p iù su un’ inc linazione menta le c he sui 
risulta ti d i serie ana lisi sc ientific he dell’ esistente e della  fisio log ia  rea le 
dell’ ec onomia  d ’ ogg i: l’ orma i ammuffito e rid ic olo “Picc olo è bello!” , 
c ontro un a ltre ttanto infonda to, irrea listic o  e fa lso “Grande è forte e 
tec nolog ic amente avanza to”  (FIAT? PARMALAT? CIRIO? Qua lc una 
delle rec enti novità  della  telematic a  e del multimed ia le? Si può 
c ontinuare, c om’ è noto!).   

Il fa tto c he a lla  rea ltà  manifa tturiera  p iù rad ic a ta , si agg iunga  ogg i 
un c omparto turistic o c he, dopo una  vera  e proprio “esp losione” , ha  
inc ominc ia to a  tra inare perfino molti c omparti c olla tera li importanti 
(l’ agric oltura , l’ ed ilizia , un tessuto c ommerc ia le pur in forte 
ristrutturazione, ec c .), pur reg istrando in questa  fase una  p rima ba ttuta  
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d ’ a rresto, selettiva  e d i ridefinizione d i merc a ti e “ ta rgets”  d i domanda, 
non può c he c ostituire un ulteriore c onferma della  g ià  da  tempo 
perc ep ita  e sotto linea ta  qua lità  del “d istretto industrioso” , c he è 
invec e da  sempre la  vera “anima a ttiva”  d i quello fino a  ieri 
essenzia lmente “ industria le” . 
La  d inamic a  delle p resenze turistic he 2001-2003, rivela , rispetto a l 
“boom” p rec edente, un’ a ltrettanto robusto c ontrac c olpo nega tivo: - 
11% (T. –3%), c he investe l’ a lberghiero (-10%; T. –7%) appena  un po’  
meno dell’ extra lberghiero (-11%; T. +2%), ma, c ontra riamente ad  
a ffretta te d iagnosi p rec oc i, p iù massic c iamente la  c omponente 
ita liana  (-22%; T. –3%) d i quella  straniera  (-7%; T. –3%). 
Conseguentemente, il VAP loc a le della  b ranc a  “a lberghi e pubb lic i 
eserc izi” , c he raggruppa  tutto l’ appara to ric ettivo e gran parte del 
c osiddetto “para ric ettivo” , ac c usa  un c a lo del 2% (-3% nel quadrante 
empolese; -1% nel va ldelsano), assoc ia ta  ad  un c a lo  d i ULA (in questo 
c aso non c ’ è la  g ià  ric orda ta  d isc rasia  d i risc ontro  stag iona le c he 
invec e è sic uramente marc a ta  nei da ti c ensuari) c he ragg iunge il 5% 
(q . e. –5%; Q. v. –4%). 

Ma se si esamina  il quadro a lla  sc a la  d i singoli c omuni, si fa  p resto a  
nota re c he:  

- il da to aggrega to del quadrante va ldelsano è tira to in basso 
essenzia lmente da l “g igante”  monta ionese (c he pera ltro dà  
qua lc he interessante segno d i reazione sull’ a lberghiero), mentre 
ha  c ontinua to a  p resenta rsi g loba lmente positivo (in qua lc he 
c aso anc he molto), perfino in questo d iffic ilissimo periodo, neg li 
a ltri tre c omuni; 

- nel c aso del quad rante empolese, il c a lo è ana logamente 
dovuto a l p reponderante Montesperto li, a l qua le si 
ac c ompagna il pera ltro molto meno c onsistente Cerreto Guid i.  
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Chiud iamo, ric hiamando a lla  memoria  c he questo stud io ha  

c ostituito la  sec onda  fase d i una  p iù vasta  ric ognizione 
sull’ Empolese-Va ldelsa , inizia ta  ben due anni or sono, come g ià  
abb iamo ac c enna to, c on un’ e laborazione p rec oc e dei risulta ti loc a li 
del c ensimento ISTAT della  popolazione e delle ab itazioni. 

Perc iò non pare opportuno agg iungere ora  un vero e p roprio 
c ap ito lo d i “ c onc lusioni d iagnostic he” , semp lic emente perc hé il perno 
c entra le e p rob lema tic o d i esse è ind ividua to p roprio da l c onfronto fra  
quei risulta ti, inc ard inati sulla  “ c omunità ” , c on questi, invec e tutti 
punta ti sull’ appara to ec onomico-p roduttivo. 

In d rastic a  sintesi, quest’ ultimo ri-d imostra  anc ora le “ sette vite” . Ma  
se è “ l’ industriosità ”  il motore vero, sia  dell’ ” industria lità ”  sia  d i gran 
parte della  “ terzia rità  c rea tric e d i va lore sc ambiab ile c on l’ esterno” , 
b isogna  a llora  ric ordare c he i risulta ti d i quella  p rima ric ognizione sulla  

Presenze turistiche - Composizioni percentuali
Anno 2003
Incidenza % su relative presenze totali Incidenza % su relative presenze totali
STRUTTURE ALBERGHIERE STRUTT. EXTRALBERGHIERE Presenze/

Comuni Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale /residenti

Capraia e Limite 61,7 3,1 16,7 38,3 96,9 83,3 4,6
Castelfiorentino 47,2 12,2 26,6 52,8 87,8 73,4 2,2
Cerreto Guidi 55,3 2,6 20,9 44,7 97,4 79,1 1,8
Certaldo 29,5 13,2 17,4 70,5 86,8 82,6 3,8
Empoli 52,4 28,0 43,7 47,6 72,0 56,3 0,8
Fucecchio 39,5 48,4 42,7 60,5 51,6 57,3 0,6
Gambassi Terme 22,4 5,8 8,1 77,6 94,2 91,9 7,8
Montaione 28,3 8,5 10,7 71,7 91,5 89,3 67,1
Montelupo Fiorentino 64,0 12,0 36,2 36,0 88,0 63,8 2,9
Montespertoli 34,2 9,4 13,8 65,8 90,6 86,2 6,1
Vinci 90,1 22,3 61,3 9,9 77,7 38,7 2,0

C. di Empoli - Q. empolese 58,5 12,2 30,1 41,5 87,8 69,9 1,9
C. di Empoli - Q. valdelsano 32,8 9,2 13,1 67,2 90,8 86,9 9,0
C. di Empoli 48,0 10,1 19,6 52,0 89,9 80,4 3,7
Area fiorentina 67,0 71,3 70,0 33,0 28,7 30,0 10,6
TOSCANA 51,9 58,0 54,8 48,1 42,0 45,2 10,3

Presenze turistiche - Numero indice su 2001=100
Anno 2003

STRUTTURE ALBERGHIERE STRUTT. EXTRALBERGHIERE TOTALE DELLE STRUTTURE
Comuni Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale

Capraia e Limite 112,7 132,7 115,2 132,4 94,1 97,1 119,5 94,9 99,7
Castelfiorentino 215,4 477,3 252,9 86,8 123,5 109,7 120,8 135,8 129,2
Cerreto Guidi 61,1 37,9 58,2 66,2 68,8 68,3 63,3 67,4 65,9
Certaldo 87,3 63,3 71,9 235,2 104,0 118,4 156,8 95,8 106,4
Empoli 75,6 43,3 64,6 288,3 189,2 232,8 116,4 97,4 108,9
Fucecchio 82,4 78,1 80,6 114,2 245,9 138,3 99,1 120,6 105,9
Gambassi Terme 95,4 91,5 93,0 89,2 115,1 111,3 90,5 113,4 109,6
Montaione 76,4 146,1 115,6 30,3 89,1 76,2 36,6 92,2 79,1
Montelupo Fiorentino 91,8 87,4 91,0 133,1 100,0 107,0 103,3 98,3 100,6
Montespertoli 80,0 48,0 58,4 51,1 87,0 79,4 58,4 80,9 75,7
Vinci 137,8 63,2 116,5 85,2 82,9 83,2 129,8 77,5 100,9

C. di Empoli - Q. empolese 92,4 55,9 79,5 99,9 92,0 93,7 95,4 85,3 88,9
C. di Empoli - Q. valdelsano 104,7 117,4 111,7 52,2 95,1 86,0 62,5 96,8 88,7
C. di Empoli 95,5 83,1 90,3 67,3 94,1 88,4 78,4 92,9 88,8
Area fiorentina 93,8 85,0 87,5 90,8 103,0 98,4 92,8 89,5 90,5
TOSCANA 90,2 94,9 92,6 104,9 99,3 102,3 96,7 96,7 96,7
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c omunità  loc a le avevano messo in luc e un quadro molto d i ” luc i ed  
ombre” . Dove sta  la  c apac ità  d i rip rodurre in misura  suffic iente (le 
ec c ezioni c onfortano poco) un’ imprenditoria  a ll’ a ltezza  dei nuovi 
temp i e, questa  volta , su un versante d i tipolog ie d ’ offerta  loc a le 
anc ora  p iù artic ola to c he in passa to? Dove stanno le forze “opera ie”  
d i rimp iazzo, c he c erto oc c orrono in misura  p rogressivamente ridotta  
ma pur tuttavia  oc c orrono, se non in c hia re dec isioni da  p rendere 
sull’ a fflusso “monitora to”  d i extrac omunita ri? 

Certo, molto d i quello c he le rappresentanze politic he ed  istituziona li 
della  zona  hanno fa tto in questi anni è p rezioso come sostegno 
genera le d i questo  sforzo competitivo: pensiamo, ad  esempio, a lla  
“ rete c ivic a” , a l rec upero o mig lioramento urbanistic o d i molti c entri 
assoc ia to a lla  risistemazione d i a ree p roduttive esterne, a lla  
riorganizzazione d i molte “pub lic  utilities” , a lla  c reazione dell’ Agenzia  
per lo sviluppo, a  quella  del Circ ondario, a lla  c ostosa  ma massic c ia  
“c hiamata”  dell’ Università , a ll’ a rric c himento deg li ind irizzi d i sc uola  
superiore, ec c .). Ma il p rob lema vero pare essere quello del forte 
d ifferenzia le d i veloc ità  fra  la  ma turazione loc a le d i queste strutture ed  
innovazioni rispetto a  quella  c on c ui si susseguono e si evo lvono i 
c anoni della  c ompetizione esterna : spesso, c iò c he si sa luta  c ome 
felic emente e fina lmente c onseguito, appare orma i minima le, 
p iuttosto c he risolutivo rispetto a l c resc ere ed  a l muta re della  na tura  
delle sfide. 

In questo parzia le ja to fra  l’ ec onomia  loc a le e la  sua  c omunità , lo 
stud ioso d i p roc essi d i sviluppo loc a le, restando c ompletamente in 
amb ito d i annotazioni d i rilevanza  sc ientific a . potrebbe agg iungere 
a ltro .  

Potremmo c hiederc i se le banc he loc a li hanno perc ep ito c on 
c hia rezza  c he il sostegno da  dare a lle imprese d i a lc uni c omparti 
pa rtic ola ri è ormai: da  un la to que llo d i a iutare dec isamente 
l’ esterna lizzazione, anzi p roprio il trasferimento a ll’ estero delle 
produzioni, na tura lmente puntando a  mantenere qui le funzioni d i 
c ontro llo, d i p rogettazione e d i c ommerc ia lizzazione stra teg ic he; 
da ll’ a ltro, da re anc he supporto (p romozione, c ommerc ia lizzazione, 
intermed iazione moneta ria , ec c .) ad  un ritorno in termini d i 
esportazione dei poc hi prodotti d i a lto  p reg io su c ui anc ora  possiamo 
davvero resta re c ompetitivi. 

 Agg iungeremmo c he, vista  la  na tura  del d istretto industria le , 
g ioc a ta  sulla  d ia lettic a  fra  la  sua  c oesione da  un la to e la  sua  
c omplessità  da ll’ a ltro, si dovrebbe aver fina lmente c ompreso c he, nei 
c amb i d i amministrazione c he lustro dopo lustro si suc c edono, a lc uni 
brillanti risulta ti d i “ visib ilità  del sistema  loc a le nella  c ompetizione 
g loba le”  sono sta ti c onseguiti p roprio  perc hé le varie c omponenti 
hanno saputo trovare momenti d i solida  e dec isa  c oesione a  ta le sc a la  
territoria le.  

Infine (ma p rovvisoriamente), in un quadro d i p rogrammazione 
reg iona le orma i domina to da lla  d ivisione della  reg ione in tre “grand i 
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Tosc ane” , signific a tivamente c orrispondenti a  c entri universita ri, 
sanita ri, banc ari, ec c ., si è riflettuto abbastanza  su quante possib ilità  ha  
rea lmente d i c ontinuare a  “ fa r sistema loc a le”  un’ a rea  c he trae molte 
potenzia lità  da ll’ a ttivazione d i interd ipendenze c on c ontermini ora  
separa te da i tre “mega-sistemi”  suddetti e la  c ui unic a  “c ittà ”  vera  
appare “c apoluogo”  solo se c onsidera ta  su uno spazio geogra fic o 
debordante quello d i una  sola  p rovinc ia?  

Forzando anc ora  la  meta fora  a  c ui sopra  abb iamo fa tto ric orso, c i 
limiteremmo ad  insinuare c he il ga tto ha  mostra to sette vite, ma le sta  
g ioc ando una  d ietro l’ a ltra  e dunque il g ioc o non può dura re troppo. 

Chi ha  letto c on a ttenzione la  p ionieristic a  ana lisi p ilo ta ta  trent’ anni 
fa  da  Giac omo Beca ttini ed  impernia ta  sull’ IRPET, c on la  qua le l’ Ita lia  e 
gran parte del mondo ric ominc iò a  sc oprire il c onc etto marsha lliano e 
la  forza  del “ d istretto industria l-industrioso” , sa  bene c he queste 
c omponenti, apparentemente debordanti nella  politic a  o anc he solo 
nella  soc io log ia , sono in rea ltà  una  parte integrante irrinunc iab ile d i 
quel c onc etto e d i quella  forza  emergente sul terreno dell’ ec onomia  in 
senso stretto: la  vera  innovazione ana litic o-sc ientific a  c he fu a llora  
messa  in c ampo e c he mise la  Tosc ana , assieme a  gran parte della  
famosa  “ Ita lia  del Nord -Est-Centro”  a ll’ a ttenzione internaziona le.  

Allora , ripetiamo, non è sic uramente c ompito dell’ ana lista  qui 
impegna to fornire le risposte a lla  seria  d isc rasia  fra  “ c omunità ”  ed  
“ec onomia”  ed  a lla  sequela  d i domande sopra  p resenta ta . Ma è 
apparso spetta re senz’ a ltro anc he a  lui il dovere d i ric avarne 
l’ evidenza p roprio da ll’ ana lisi fa tta  (anzi, è bene ripeterlo, da l 
c onfronto fra  questa  e quella  c entra ta  sulla  “ c omunità ”  loc a le e messa  
a  d isposizione due anni fa ), nonc hé d i ind ic a re c on c hiarezza  c he sono 
in quell’ amb ito le risposte c ruc ia li da  dare: quelle c he pa iono d i 
maggior va lenza  per le p rospettive d i questo vita lissimo e bellissimo 
territorio.  

 


